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CONTRATTO
INTEGRATIVO DI ISTITUTO

(art.22 - C.C.N.L. Scuola 2018)

4.S.2018 -2019



Prot. n. 2198 clell'lll09l20l8

CONTR ATT AZI ONE INTtrGRATIVA D' ISTITUTO
A.S. 2018 - 2019

Il giorno 11 del mese di Settembre dell'anno 2018, alle12,00, presso I'Ufficio di Dirigenzain
Aprigliano, in sede di contrattazione decenlrala a livello di singola Istituzione Scolastica, ai sensi

del CCNL Scuolasottoscritto il 19 aprile 2018, si sono riunite leparti costituite:
- dalla Delegazione di parte pubblica: rappresentata dal Dirigente Scolastico Immacolata Cairo;

- dalla delegazione di parte sindacale con le Rappresentanze Sindacali Unitarie:

Ins. Fuoco Luciana

Ins. Gallo Maria

- CGIL;

- CISL;

Ins. Petrone Maria Grazia- SAB;

E', inoltre, presente l'ins. Spatafora Maria in qualità di RSA UIL.

LE PARTI CONVENUTE

VISTA la Legge 20 maggio 1970 n.300 e successive

libertà e della dignità dei lavoratori e della attività sind
VISTA la Legge 146190:
VISTO l'art.45, comma 4o del D. Lgs. 03.02.1993,
livelli di contrattazione in seno alle Pubbliche Ammi
risultanti dagli strumenti di programmazione;
VISTO I'art.25 bis, commi 1o e 2" del D.Lgs. n. 29

Capi d'Istituto e la titolarità delle relazioni sindacali in
VISTO l'accordo Collettivo Quadro del 07.08.1998 sulla costituzione delle Rappresentanze - \'*-
Sindacali Unitarie ( R.S.U.);
VISTO in particolare l'art. 6 del CCNL 2610511999 del compafto scuola per gli anni 1998-200I,
confluito nel CCNL 2410712003:

VISTO il CCNI 3110511999 per gli anni 1998-2001, confluito nel CCNL 2410712003;

VISTO in particolare I'art.3 del CCNL 151031200I relativo al biennio economico 200012001,

confluito nel CCNL 2410712003;

VISTO il CCNL 2410712003 relativo al quadriennio 2002-2005 e al biennio economico 2002-

2003:'
VISTO il Regolamento di Contabilità delle Istituzioni Scolastiche approvato con D.I. n. 44

del0I10212001;
VISTO il CCNL Scuola 2006-2009 sottoscritto 1129.11.2007;

VISTA la C.M. n. 107 prot.245 del071061200I;
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre2009, n. 150;

VISTA la Circolar e n. 7 del 1 3 maggio 20 1 0 avente ad oggetto "Contratt azione Integrativa Indttzzi
applicativi del Decreto Legislativo 27 ottobre2009, n. 150;

VISTA la C. M. del MIUR prot. n. 8578 del 2310912010;
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VISTO il D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTI gli articoli 1322 e 1323 del Codice Civjle in materia di tutela cli autonomia contrattuale sotto

1'aspetto giuridico e di normc regolatrici dei contratli;

VtSfA la sequenza contrattuale per il personale ATA prevista dail'art. n. 62 del CCNL del

291 lI12009 comparto scuola del 25 10612008;.

VISTA l'approvazione del Piano delle attività del personale ATA da parte del DS,

VISTO l'afi. 1321 - 1l Contratto è I'accordo di due o piu parti per costituire, regolare o estinguere

tra loro un rapporlo giuridico patrimoniale.
VISTO l'art.1325 - i requisiti del Contratto sono: L L'accordo delle parli 2. La causa; 3. L'oggetto;

4.Laforma;
VISTO I'art.22 - C.C.N.L. Scuola 2018;

VISTA l'intesa firmata tra l'Aran ed i sindacati;

A SEGUITO delle discussioni e dei confronti sulle materie oggetto di contrattazione;
pREMESSO che il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle

rispettive responsabilità dell'amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l'obiettivo di

.ont"-p".ur. l'int"r.rse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita

professionale con l'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati alla

òollettività e che le parti contraenti s'impegnano reciprocamente al rispetto della corretrezza e della

lr asp ar enza ne i c o mportamenti ;

RITENUTO che nèll'Istituto possano e debbano essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed

efficienza nell'erogazione del servizio attraverso un'organizzazione del lavoro del personale

docente ed ATA fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali,

dehnite nei piani delle attività predisposti dal dirigente scolastico e dal direttore dei servizi generali

ed amministrativi in coerenza con quanto stabilito nel piano dell'offerta formativa;

STIPULANO
PARTE PRIMA - NORME COMUNI

TITOLO I
NORME GENERALI

Art. I Campo di applicazione, decorrenza, validità e durata
Il presente contratto è sottoscritto sulla base di quanto previsto dall'art. 7 del CCNL del 19.04.2018,

l. Il presente contratto integrativo di Istituto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo

indeterminato e a tempo determinato dipendente dalle amministrazioni del cornparto indicate all'art. 5

del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016.

2. Il contratto collettivo integrativo si riferisce a tutte le materie indicate nelle specifiche sezioni' I criteri di

ripartizione delle risorse economiche sono negoziati con cadenza annuale.

3. Il presente contratto integrativo di Istituto si articola in:

a) parte comune: contenente disposizioni applicabili a tutti i dipendenti del comparto;

bj specifiche sezioni: contenenti le disposizioni applicabili esclusivamente alpersonale in servizio presso le

amministrazioni destinatarie della sezione stessa, che sono:

- Istituzioni scolastiche ed educative;
- Con la locuzione "Istituzioni scolastiche ed educative" vengono indicate: le scuole statali dell'infa'nzia,

primarie e secondarie, le istituzioni educative, nonché ogni altro tipo di scuola statale.

Il riférimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è

riportato nel testo del presente contratto come d.lgs. n. 165 del 2001. 10. Per quanto lton espressamente

pievisto dal preselte Còntratto, continuano a trovare applicazione le disposizioni contrattuali dei CCNL e/o

parti di contrattazione specifiche precedenti, in quanto compatibili con le suddette disposizioni e con le

norme legislative.
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Art.2 Durirfa, tlecorrenza, tempi e proccdure di applicazione clel contratto
Cli etl-etti del presente contratto clecort'ouo clalla data di sottoscrizione e couser\/Arìo. conlLulque. valiclità fino
alla sottosct'izioue di tttt sucscssivo contratto, felnro restando che qualto nel seguito stabilìto s'intendelà cli
falto ablogato daevetrtLtali successivi atti norrnativi o contlatti nazionali. Resta comr.rnque salva la possibilità
dirrodifìche e/o irrtegrazionia seguito di innovazioni legislative e/o corrtlattrralio sLr lichiesta clelle parti.

Art. 3 Interpretazione autentica
l. Il presente contralto integrativo di IstitLrto il cui valore legale è in rifèr'irnento specifico al C.C. ed

essendo ttna fonte gerarchicamente inferiore rispetto at CCNL può essere oggetto di interpretazione
autentica ai sensi dell'ar1.49 del d. lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una delle parti, qualora
iusorgano controversie aventi carattere di.generalità sulla sua interpretazione.

2. L'eveltuale accordo, stipLrlato entro trenta giorui con le procedure di cui all'art. 41 del d. lgs. n.
16512001, sostituisce la clausola in questione sin dall'inizio della vigenza del cotltratto. 3
L'interpretazione autenticapuo aver luogo anche ai sensi dell'art.64 del medesimo decreto legislativo.

1.

TITOLO II
RELAZIONI SINDACALI GENERALI

Art.4 Obiettivi e strumenti
Il sisterna delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra l'amrninistrazione
scolastica e i soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e

trasparenza dei conrportalnenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti
ed obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti.
Attraverso il sistema delle relazioni sindacali: - si persegue I'obiettivo di contemperare il migliorarnento
delle condizioni di lavoro dei dipendenti con I'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei
servizi prestati; - si migliora la qualità delle decisioni assunte; - si sostengono la crescita professionale e
I'aggiornamento del personale, nonché i processi di innovazione organizzativa.
Nel rispetto dei distinti rr-roli e responsabilità delle amministrazioni e dei soggettisindacali, le relazioni
sindacali presso le amrninistrazioni si articolano nei seguenti modelli relazionali:
a) parlecipaziorre, da svolgere al livello istituzionale competente per materia;
b) contrattazione integrativa, secondo le discipline di sezione, ove prevista anche di livello nazionale e

regionale, ivi compresa I'interpretazione autentica dei contratti integrativi, di cui all'art. 7.
La partecipazione è frnalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni di
valenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a garantire

).

adegr"rati diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua volta, in:
a) informazione;
b) coulronto:
c) organismi paritetici di partecipazione.

Art. 5 Informazione
1. L'informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e dei relativi strurnenti.
2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dal

presente contratto, l'informazione consiste nella trasrnissione di dati ed elementi conoscitivi, da parle
dell'amministrazione, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle questioni
inerenti alle materie di confronto e di contrattazione integrativa previste nei successivi arfî. 6 e 7 .

3. L'infonnazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a consentire ai soggetti sindacali,
secondo quanto previsto nelle specifiche sezioni, di procedere a una valutazione approfondita del
potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere osservazioni e proposte.

4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i successivi articoli prevedano ilconfronto o la
contrattazione integrativa, costituendo presupposto per la loro attivazione.

5. I soggetti sindacali ricevono, a richiesta, informazioni riguardanti gli esiti del confronto e della
contrattazione integrativa, durante lavigenza del contratto collettivo nazionale di lavoro.

6.
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terrpi congrLri lispetto alle opelazioni propecleutiche all'avvio dell'anno scolastico.
Strutr tttltet'iu d i ltt ltrt'rttlziotte:
. la ploposta cli fbrnrazione delle classi e degliorganicr:
. icliteri di altuazione clei pro-uetti nazionaliecl euloper.

Art. 6 Confi'onto
Il confì'onto è la rrodalità attraverso la qLrale si instaura urr dialogo approfbndito sulle rlraterie rinesse a tale
livello di relazioue, al fine di consentire ai soggetti siudacal i di esprirnere valutazioni esaLrstive e di
partecipare costruttivanrente alla definizione delle misure che I'arnnrinistrazione intende adottare. Il
confronto è discipliuato dal CCNL 2018 e a questo si rimanda per costitr-rire parte irrtegrante del presente
contrallo.
Nella preserrte contratto sorlo concordate alcLrne rnatelie oggetto di conflonto, che le parti ritengono utile
anticipare già in questa fase delle relazioni sindacali ciò al fine di dare efficacia ed eflìcienza
all'organizzazione scolastica sulla base della correttezzadelle relazioni sindacali.
Il confronto si avvia mediante I'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle n.risure da adottare,
con le rnodalità previste per la informazione. A seguito della trasurissione delle inforntazior.ri,
amrninistrazione e soggetti sindacal i si incontrarlo se, entro 5 giorni dall'informazione, il confronto è

richiesto da questi Lrltimi, anche singolarrnente. L'incontro può anche essere proposto dall'amministrazione
coutestualtnente all'invio dell'informazione. Il periodo durante il qLrale si svolgono gli incontri nou pllo
essere superiore a quindici giorni. Al terrnine del confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni
erxerse.
Sono materia di confronto:
o l'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché icriteri per

l'individLrazione del medesimo personale dattilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d'Istitr-rto;
. icriteri rigLrardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'intenro dell'istituzione scolastica del personale

docente, educativo ed ATA;
. i criteri per Ia fruizione dei pennessi per l'aggiornamento;
o la protnozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle

misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di burn-oLrt.

Art.7 Contrattazione
1. La contrattazione integratìva è finalizzala alla stipulazione di contratti clie obbligano reciprocamente le
parti.
2. Le clausole deì contratti sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni autentiche, anche
a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui al presente articolo. La procedr-rra di interpretazione
autentica si avvia entro sette gìorni dalla richiesta. ll termine di durata della sessione negoziale di 6\
interpretazione autentica è di trenta giorni dalf inizio delle trattative. L'eventuale accordo sostituisce la ty
clausola controversa sin dall'inizio della vigenza del contratt
3. Il contratto collettivo ìntegrativo ha durata triennale e si ri
sezioni. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse r

cadenza annuale.
4. L'amministrazìone provvede a costituire la delegazione
stipulazione del presente contratto.
5. L'amministrazione convoca la delegazione sindacale, per I'awio del negoziato, entro trenta giorni dalla
presentaziotre delle piattaforme e cornlulque non prima di aver costituito, entro il termine di cui al corntna 4.

la propria delegazione.
6. Ferrni restando i principi dell'autonomianegoziale e quelli di comportamento indicati dall'ar1. 8, qualora,
decorsi trenta giorni dall'inizio delle trattative, eventualmente prorogabili fino ad un nrassirno di Lrlteriori
trenta giorni, non si sia raggiLrnto l'accordo, le parti riassumono Ie rispettive prerogative e libertà di iniziativa
e decisione sulle materie indicate nelle specifiche sezionr.
7. Qualora non si raggiunga I'accordo sulle nraterie indicate nelle specifiche sezioni ed il protrarsi delle
trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei
principi di comportametrto di cui all'aft. 8, la parle interessata può prowedere, in via provvisoria, sulle
nraterie oggetto del mancato accordo, fiuo alla successiva sottoscrizione e prosegLre le trattative a[ fine di



pelver-ìil'e in terrpi celcri alla conclusionc dell'accordo. ll tclrnine rlininro di dLrrata delle sessioui negoziali c1 i

cLri all'art.40, contrra 3- ter clel d. lgs. n. 165/2001 e 1ìssa1o in 45 giorni, eventttalt.t.tente prorogabili di

Lrlteriori 45.
8. Il controllo sulla cornpatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con ivincoli di bilancio c

Ìa relativa certilicazione degli oneri sorro effettLrati dall'organo di corrtrollo conrpetente ai sensi dell'art.40
bis, comrna l, del d. lgs. 165/2001. A tal fiue, I'lpotesi di contratto collettivo integlativo definita dalle parti.

corredata dalla relaziorre illLrstrativa e da qLrella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giolni dalla

sottoscrizione. In caso di rilievi da parte clel predetto organo, la trattativa deve essere lipresa etttro cinqlte
giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, I'organo competente dell'amtninistrazione può autorizzare il
presidente della clelegazione trattante di parte pr,rbblica al la sottoscrizione del contratto.

9. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tetnpi, rnodalità e procedr"rre di
verifica della loro attuazione. Essi conservano 1a loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna

am mini strazione, dei s uccess i v i contratti col I ettivi i ntegrativì.
10. Le anrministrazioni solro tenute a trasmettere, per via telematica, all'ARAN ia sottoscrizione definitiva, il
testo del contratto collettivo integrativo ovvero iltesto degli atti assunti corredati dalla relazione illr"rstrativa e

da quella tecnica.
11. Le materie di contrattazione integrativa, i livelli e i soggetti sono definiti nelle specifiche sezioni.
ln ossequio all'art. 22 del CCNL 2018 sono materia di contrattazione iutegrativa:
Con le prerogative di cuì all'art. 7 comma 6:

cl) I'attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
c2) i criteri e le rnodalitàdi applicazione dei diritti sindacali, nonché ladeterminazione dei contingentidi

personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146119901,

c3) icriteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita farniliare;
c4) i criteri generalidi ripartizione delle risorse per laformazione del personale nelrispetto degli obiettivi
e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione deidocenti;
c5) i criteri generali per l'utllizzo distrumenfazionitecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di

servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla
disconness ione);

c6) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di
informatizzazìone inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica

c7) i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto;
c8) i criterì per l'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, cotnma l, del d.lgs. n. 16512001

al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all'alternanza scuola-
lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualtnente destinate alla
remunerazione del personale;
c9) i criteri generali per la determinazione dei compensifinalizzati allavalorizzazione del personale, ivi
compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell'art. 1, corntna 127 , della legge n. 10112015;

Art. 8 Procedura di raffreddamento ed interpretazione autentica
Il sistema delle relazioni sindacali è irnprontato a principi di responsabilità, correÍîezza, buona fede e

trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti.
In caso di controversie sull'interpretazione elo applicazione del presente contratto le parti firmatarie, st

incontrano entro 7 giomi dalla richiesta. Il termine di durata della sessione negoziale di interpretazione

autentica è di trenta giorni dall'inizio delle trattative. L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa
sin dall'inizio della vigenza del contratto integrativo.
Allo scopo di cLri al precedente corìma, la richiesta deve essere forrnulata in forma scritta e deve contenere

una sintetica descrizione dei fatti.
Le parti non intraprendono iniziative unilaterali se nor.ì sono trascorsi 30 giorni dalla trasrnissione formale
della richiesta scritta di cui al precedente comtna 2.

Ogni richiesta di interpretazione autentica, di verifica, di integrazione e modifica del presente contratto, su

richiesta delle parti, sarà effettuata secondo quanto pattuito nell'aft. 3 del CCNL 1910412018.
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Art. 9 Norma di snlvaguardia
La cotltraltaziorre collettiva integrativa cl'istitLrto si svolge strlle ntaterie previste dalle lorrue coptrattlali cli
livello sttperiole, pLrrché cornpatibili con le vigenti nonìle legislative imper.atiye.
La contlattaziotle collettiva integrativa di istitLrto uon può preveclel'e irnpegni di spesa superiori ai foncli a
clisposiziorle dell'istitLrziotre scolastica. Le previsionicontrattr-ralidiscoldanti nou sopo efîcaci e clappo lLrogo
all'applicazionedellaclattsoladi salvagualdiadi cui all'alticolo48,con'r.;a3del cl.lgs. 16512001.Atal uopo
le palti si impegnano a riapt'ire la contrattazione qualora le risorse cli cLri sopra dovessero rnodificar-si irr
autleuto o in diminuzione tlel corso dell'auno, ciò al fine di adegr-rare la seguente piattafbrma economica alla
rrtrova situazione riproporzionando la stessa al la variazione realizzata o sr-lbita.

, TITOLO III
RESPONSABILTTA' DISCIPLINARE

Art. l0 Destinatari
Le disposizioni in materia di responsabilità disciplinare di cui al presente Titolo si applicarro al personale

delle istitLrzioni scolastiche ed educative

2.

J.

Art. 11 Obblighi del dipendente
I . Il dipendente confonna la sua condotta al dovere costitnzionale di servire la

responsabilità e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità
anteponendo il rispetto della legge e I'interesse pubblico agli interessi privati
adegua altresì il proprio cornportarnento ai principi riguardanti il rapporlo di
di comportamento di cui all'aft.54 del d.lgs. n. 16512001 e nel codice di
ciascuna amministrazione.
Il dipendente si compofta in modo tale da favorire I'instaurazione di rapporti di fiducia e collaborazione
tra la stessa amministrazione e tra questa e i cittadinr.
In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la rnigliore qualità del servizio, il
dipendente deve in particolare:
a) collaborare con diligenza, osservando le norme del contratto collettivo nazionale, le disposizioni per
I'esecuzione e la disciplina del lavoro imparlite dall'amrninistrazione anche in relazione al le norme
vigenti in materia di sicurezza e di arrbiente di lavoro;
b) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dell'ordinamento ai sensi dell'art.
24 della legge n. 24111990;
c) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio;
d) nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui lo stesso abbia titolo, nel rispetto delle
disposizioni in materia di trasparenza e di accesso all'attività amministrativa previste dalla legge n.
24111990, dai regolamenti attuativi della stessa vigenti nell'amministrazione e dal d.lgs. n. l:lZó75 in
materia di accesso civico, nonché osservare le disposizioni della stessa arnrninistrazione in ordine al
D.P.R. n. 44512000 in tema di autocertificazione;
e) rispettare I'orario di lavoro e adempiere alle formalità previste per la rilevazione delle pr"r"nr"; non'
assentarsi dal luogo di lavoro senza I'autorizzazione del dirigente o del responsabile; presso le Istituzioni
scolastiche ed educative,
l) durante I'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti, condotta adeguata ai
principi di correlîezza ed astenersi da compoftarnenti lesivi della dignità della persola;
g) non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino il recupero psico-fisico nel
periodo di malattia od infortunio;

Repubblica con impegno e

del I'attività aln m inistrativa,
propri e altrui. I1 dipendente
lavoro, contenuti nel codice
conrportamento adottato da
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h) eseguire le disposizioni inerenti all'espletarnento delle proprie funzioni o mansioni che gli
irnpartite; se ritiene che l'ordine siapalesemente illegittimo, il dipenclente deve fanre rimostranzaa
ha impartito, dichiarandone le ragioni; se I'ordine è rinnovato per iscritto ha il dovere di
esecuzioue; il dipendente non deve, comunque, eseguire I'ordine quando I'atto sia vietato dalla
penale o costituisca illecito amnrinistrativo;
i) vigilare sul corretto espletamento dell'attività del personale sotto ordirrato

nelle proprie responsabilità;
ove tale compito rientri

j) avere cura dei locali, rnobili, oggetti, macchinari, afr.rezzì, strunenti ed autornezzi a lui affidati;



k) non valersi cl i quarrto è di proplietà clell'amnrinistlazione per ragioni che non siano cl isolvizicl:
l) non chiedere rré accettare, a qualsiasi titolo, conrpensi. r'cgali o altre Lrtilità in connessione corr la

plestazione lavorativa, salvo i casicli cLr i al['art. 4, cornnra 2. del D.P.R. n.6212013;
r.n) osselvarc scrurpolosarnente le c1 isposizioni che regolano I'accesso ai local i dell'anrrninistrazioue da

parte del pelsonale e non iutrodurle. salvo che uon siano debitarrente auforizzate, persone estlanee all'
anrministrazione stessa in local i nou apeúi al pLrbblico;
n) conrunical'e all'arnrninistraziorre la propria residenza e, ovc non coincidente, la dirnora ternporanea,

nonché ogni successivo rnntamento delle stesse;

o) in caso di malattia, dare terrpestivo avviso all'ufficio di appartenenza, salvo cor.nprovato
impedimento;
p) astenersi dal partecipare all'adozione didecisioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o

indirettarnente interessi finanziari o non finartziari propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini
entro il secondo grado;
q) comr"rnicare all'amministrazione la sussistenza dl provvedirnenti di rinvio a giLrdizio in procedimenti
penali.

4. Oltre agli obblighi indicati nel comma 3, il personale è tenLLto a: a) cooperare al buon arrdamento
dell'istitLrzione, osservando le uorme del presente contratto, le disposizioni per I'esecuzione e la
dìsciplina del lavoro irnpartite dall'amministrazione scolastica, le norme ìn materia di sicurezza e di
ambiente di lavoro; b) favorire ogni forma di infonnazione e di collaborazione con le famiglìe e con gli
allievi, le str-rdentesse e gli studenti; c) durante l'orario di lavoro, mantenere nei rappofti interpersonali e

con gli utenti una condotta uniformata rron solo a principi generali di conefîezza ma, altresì, all'esigenza
di coererlza con le specifiche finalità educative dell'intera comunità scolastica, astenendosi da
comportamenti lesivi della dignità degli altri dipendenti, degli utenti e degli allievi, delle studentesse e

degli studenti; d) mantenere una condotta coerente con le finalità educative della comunità scolastica nei
rapporti con le famiglie e con gli studenti e con le studentesse anche nell'uso dei canali sociali
informatici; e) rispettare i doveri di sorveglianza elo vigllanza nei confronti degli allievi, delle
studentesse e degli studenti, ferme restando le disposizionì impartite; f; nell'ambito dei cornpiti di
vigilanza, assolvere ai doveri di segnalazione, ove a conoscenza, di casi e situazioni di bullismo e

cyberbullismo; g) tenere i registri e le altre forme di documentazione previste da specifiche disposizioni
vigenti per ciascun profilo professionale.

Art. 12 Sanzioni disciplinari
I . Le violazioni da parte dei dipendenti, degli obblighi disciplinati all'ar1.1 1 (Obblighi del dipendente) dan no

luogo, secorrdo la gravità delf infrazione, all'applicazione delle segr-renti sanzioni disciplinari previo
procedinrento discìplinare: a) rimprovero verbale, ai sensi del comma 4; b) rinrprovero scritto (censura); c)
multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione; d) sospensione dal servizio con
privazione della retribuzione fino a dieci giorni; e) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione
da 1 I giorni fino ad un massimo di sei rnesi; f) licenziamento con preawiso; g) licenziamento senza
preavviso.
2. Sono anche previste, dal d. lgs. n. 16512001, le seguenti sanzioni disciplinari, per le quali'l'autorità
disciplinare si identifica, in ogni caso, nell'ufficio per iprocedirnenti disciplinari: a) sospensione dal servizio
con privazione della retribuzione fino ad un massimo di quindici giorni, ai sensi dell'art. 55-bis, cornma 7,

def d. lgs. n. 16512001; b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minin-ro di tre
giorni fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell'ar1. 55-sexies, coÍrma l; c) sospensione dal servizio con
privazione della retribuzione fino ad un massino di tre mesi, ai sensi dell'art. 55-sexies, corrìma 3, del d.lgs.
n. 16512001 .

3. Per I'individuazione dell'autorità disciplinare competente per i procedimenti disciplinari dei dipendenti e

per le forme e i tenninì e gli obblighi del procedimento disciplinare trovano applicazione le previsioni
dell'art. 55-bis del d.lgs. n. 16512001.
4. Il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente procede all'irrogazione della
sanzione delrimprovero verbale. L'irrogazione della sanzione deve risultare nel fascicolo personale.

5. Non pr:ò tenersi conto, ad alcun effetto, delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro irrogazione;
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Art. 13 Codicc disciplin:rre
1. Nel rispetto del principio di gladualità e proporzionalità delle sanzioui in relazione alla gravità clella

nrallcallza, il tipo e l'entità cli ciascLrna clelle sanzioni souo determinati irr lelazione ai seguenti criterigenerali:
a) intenzionatità del cornportanrento. glado di rregligenza. iurprudenza o irlpelizia dirrostrate, tenLtto cortto

arrchc della prevedibilità clell'evento: b) r'ilevauza degli obblighi violati; c) responsabilità corrnesse alla
posizione cli lavoro occr-rpata dal dipendente; d) grado di danno o di pericolo causato all'amrrinistLazione,
agl i trtenti o aferzi ovvelo al disservizio determinatosi; e) sussistenza di cilcostanze agglavarìti o atteuLranti,

con pafticolare riguardo al comportarnento del lavoratore, ai precedeuti disciplinari nell'arnbito det biennio
previsto dalla legge, al comportarnento verso gli Lrtenti; f) concorso nella violazione di più lavoratori in
accofdo tra di loro; g) coinvolgirneuto di rrinori, qualora affidati alla vigilarza deI dipendente.
2. Al dipendente responsabile di più nrancanze conrpitrte cou trnica azione od omissione o con piùr azioni od

omissioni tra loro collegate ed acceftate con un unico procedirnento, è appticabile la sanzione prevista per la
mancanza piir grave se le sLrddette infrazioni sono punite con sanzior-ri di diversagravità.
3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al rrassirno della multa di importo
pari a quattro ore di retribuzione si applica, graduando I'entità delle sanziorri in relazione ai criteri di cLri al

corrìrìa l, per: a) inosservarrza delle disposizioni di servizio o delle deliberazioni degli organi collegiali,
altche in tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di lavoro. ove non ricorrano le fattispecie
considerate nell'art. 55-quater, comrì.ìa 1, lett. a) del d.lgs. n. 165/2001; b) condotta non conforme a principi
di correllezza verso superiori o altri dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi; c) per il personale ATA
delle istituzioni scolastiche educative e per quello amministrativo condotte negligenti e non conformi alle
responsabilità, ai doveri e alla corretfezza inerenti alla funzione; d) negligenza nell'esecuzione dei cornpiti
assegnati, nella cura dei locali e dei beni rnobili o degli strumenti a lui affidati o stti quali, in relazione alle
sue responsabilità, debba espletare attività di custodia o vigilanza; e) inosservanza degli obblighi in materia
di prevenzione degli inforluni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o pregiudizio al

servizio o agli interessi dell'amnrinistrazione o di terzi; f) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a

tutela del patrirnonio dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall' art. 6 della legge. n. 30011910;,
g) insufficiente rendimento nell'assolvimento dei compiti assegnati, ove norr ricorrano le fattìspecie
considerate nell'ar1. 55-quater del d.lgs. n. 16512001; h) violazione dell'obbligo previsto dall'art. 55-novies,
del d.lgs. n. 16512001; i) violazione di doveri ed obblighi di cornportamento non ricornpresi specificatarnente
nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio owero danno o pericolo all'amministrazione, agli
utenti o ai terzi. L'importo delle ritenr,rte per multa sarà introitato dal bilancio dell'arnrninistrazione e

destinato ad attività sociali a favore dei dipendenti.
4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a ttn
massimo di l0 giorni sì applica, graduando I'entità della sanzìone in relazione ai criteri di cui al comma 1,

per: a) recidivanelle mancanze previste al cornma 3; b) particolare gravità delle mancanze previste al comma
3; c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall'articolo 55-quater, comrna 1, lett. b) del d.lgs. n. 16512001,

assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, I'entità della sanzione è

determinata in relazione alla durata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi,
alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati all'amministrazione, agli
utenti o ai terzi; d) ingiustificato mancato trasferimento sin dal primo giorno, da parte del persohale ATA
delle istituzioni scolastiche ed educative e del personale tecnico e amministrativo, con esclusione dei
supplenti brevi cui si applica la specifica disciplina regolamentare, nella sede assegnata a seguito
dell'espletamento di una procedura di rnobilità territoriale o professionale; e) svolgimento di attività che,
durante lo stato di rnalattia o di infortunio, ritardino ìl recupero psìco-fisico; t) manifestazioni ingiuriose nei
confronti dell'amministrazione, salvo che siano espressione della liberlà di pensiero, ai sensi dell'art. I della
legge n. 300119701, g) ove non sussista la gravità e lareiterazione delle fattispecie considerate nell'art. 55-
quater, comrxa l,lett. e) del d. lgs. n. 16512001, atti o comportatnenti aggressivi, ostili e denigratori che

assulnano forme di violenza morale nei confronti di un altro dipendente, comportamenti minacciosi,
ingiuriosi, calunniosi o diffarnatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi; h) violazione
deglì obblighi di vigilanza da pafte del personale delle istituzioni scolastiche educative nei confronti degli
allievi e degli studenti allo stesso affidati; i) violazione del segreto di Lrfficio inerente ad atti o attività nor-r

soggetti a pubblicità; j) violazione di doveri ed obblighi di cornportamento non ricorrpresi specificatanrente
nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all'amministrazione, agli utenti o aterzi.



5. l-a sospensione clal servizio con privazione della retlibuzioue fìno ad un nrassitno di quinclici

applica nelcaso plevisto clall'art. -55-bis, colnnla 7, dcl d.lgs. rr. 165 det2001.
6. La sospensione clal servizio con privzizione della rctribuzione fino ad uu trassin.ro di tre rnesi,

nei casi previsti dall'art. 55-sexies, conrra 3, del d.lgs. n. 165/200i.

gronlr sr

si applica

7. La sospensione clal servizio con privazione della letribuzione da un uriuiLno di tre giotni f-tno ad un

rurassimo di tre rresi si appÌica nel caso previsto dall'art. 55-sexies, colrìnla l, del d. lgs. n. 165 del 2001. 8.

La sanzione disciplinare clella sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da I I giorni fino ad

tun rnassir.t'ro di 6 rnesi, si applica, graduando I'eutità della sauzione in relazione ai criteri di cLri al cotntna 1,

per: a) recidiva nel bienrrio delle mancanze previste nel cornma 4; b) occultarrento, da parte del responsabile

della cLrstodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, n'ìanornìssione,

distraziorre o sottrazione di somrne o beni di pertinenza dell'ente o ad esso affidati; c) atti, comportanrenti
lesivi della dignità della persoua o rnolestie a carattere sessr-rale, anche ove non sussista la gravità e la
reiterazione oppure che non riguardino allievie studenti; d) alterchi con vie di fatto negliarrbienti di lavoro,
anche con gli utenti; e) fino a dne assenze ingiustificate dal servizio iu continuità cou le giornate festive e di
liposo settimanale; f) ìngiustificate assenze collettive nei periodi, individuati dall'amministrazione, in cr-ri è

necessario assicnrare la continuità nell'erogazione di servizi all'utenza; g) violazione degli obblighi di
vigilanza nei confronti di allievi e studenti minorenni determinata dall'assenza dal servizio o dall'arbitrario
abbandono dello stesso; li) per il personale ATA delle istitLrzioni scolasticlre ed educative compimento di
atti in violazione dei propri doveri che pregiLrdichino i1 regolare funzionamento dell'istituzione e per

concorso negli stessi atti.
8. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la sanzione

disciplinare del licenziarnento si applica: 1. con preavviso per: a) 1e ipotesi considerate dall'art. 55-quater,
corìrna 1, Iett. b) c) e da f)bis a f) quinqLries del d. lgs. n. 16512001; b) recidiva nelle violazioni indicate nei

comrni 5,6,7 e 8; c) recidiva nel biennìo di atti, anche nei riguardi di persona diversa, comportamenti o

molestie a carattere sessuale oppure quando I'atto, il comportamento o la molestia rivestano carattere di
particolare gravità o anche quando sono conrpiuti nei confronti di allievi, studenti e studentesse affidati alla
vigilanza del personale delle istituzioni scolastiche ed educative d) dichiarazioni false e urendaci, rese dal

personale delle istituzioni scolastiche, educative, al fine di ottenere unvantaggio nell 'arnbito delle procedure

di mobilità territoriale o professionale; e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, cotntnesso fuori
del servizio e non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua

specifica gravità; f) violazione degli obblighi di comportarnento di cui all'art 16, comma 2, secondo e terzo
periodo del D.P.R. n. 6212013; g) violazioni dei doveri e degli obblighì di cornportamento non ricompresi
specificatamente nelle lettere precedenti di gravitàtale, secondo i criteri di cui al comma 1, danon consentire
la prosecuzione del rapporto di lavoro; h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato
irnpedimento, dopo periodi di interruzione dell'attività previsti dalle disposizioni legislative e contrattuali
vigenti, alla conclusione del periodo di sospensione o alla scadenza del termine fissato dall'amministrazione.

2. senza preavviso per:

a) le ipotesi considerate nell'art. 55-quater, comrna 1, lett. a), d), e) ed I del d. lgs. n. 165120011' b)
commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dare luogo alla
sospensione cautelare, secondo la disciplina dell'afi. 15, fatto salvo quanto previsto dall'art. 16; c)"condanna
passata in giudicato per Lln delitto comrnesso in servizio o fuori servizio che, pur non attenendo in via diretta
al rapporlo di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sr.ra specifica gravità;

d) commissione in genere - anche nei confrontiditerzi - di fatti o afti dolosi, che, purnon costituendo illeciti
di rilevanza penale, sono di gravità tale da non consentire la prosecuzione neppllre prowisoria del rapporlo
di lavoro; e) condanna, anche non passata in giudicato: - per i delitti già indicati nell'art.7, comma 1, e

nell'art. 8, comma 1, lett. a del d.lgs. n.235 del 2012; - quando alla condanna coÍìsegua comunqlre
I'interdizione perpetua dai pubblici uffici; - per i delitti previsti dall'art. 3, cotntna 1 della legge 27 ntarzo
2001 n. 97 -per gravi delitti commessi in servizio; f) vìolazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese
specificatamente nelle lettere precedenti, anclre nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di
cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro.
9. Le mancanze non espressamente previste nei commi precedenti sono comullque sanzionate secondo i
criteri di cui alcomma 1, facendosi riferimento, quanto a[l'individLrazione dei fattisanzìonabili, aglì obblighi
dei lavoratori di cLri all'art. 11 e riferendosi, quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desurnibili
dai cornmi precedenti.
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10. Al codice c1 isciplinare. di cLri al prcsenle articolo, deve esset'e dala la nrassitna pubblicità mediante

pubblicazione sr-rl sito istilLrzionale dell'arnrrinistlazioue secondo le previsioni dell'art. 55, corlrt'tta 2, r"rltirro
peLiodo, del d.lgs. n. 165/2001. 12. In sede di prinra applicazione del ptesente CICNL, ilcodice disciplinale
deve essere obbligatoriatnente reso pLrbblico nelle lorrre di cui al conrma 11, entro l5 giorni clalla data di

stipulaziorre det CCNL e siapplicadal quiudicesinro giorno successivo aclr-rello dellasuapLrbblicaziorre.

Art. 14 Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare
Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell'art. 55-quater, cotnlra 3- bis, del d.lgs. 16512001,

I'amministrazione, laddove riscontri la necessità di espletare accertalneuti su fatti addebitati al dipendente a

titoto di infrazione disciplinare pLrnibili con sanzlone norì inferiore alla sospensione dal servizio e dalla

retribuzione, pLrò disporre, nel corso del procedimento disciplinare, I'allot.ttauatnento dal lavoro per ull
periodo di ternpo non superiore a trenta giorni, corl conservazione della retribuzione. 2. Quando il
procedimento disciplinare si conclude con la sanzione disciplinare della sospeusione dal servizio con

privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanamento cautelativo deve essere computato nella

sanzione, ferma restando la privazione della retribuzione relativa ai giorni con-rplessivi di sospensione

irrogati.3. Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come sospensione

dal servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio.

Art. 15 Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

l. Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della liberlà personale è sospeso d'ufficio dal servizio

con privazione della retribuzione per la durata dello stato di detenzione o, comunque, dello stato restrittivo
della libeftà.
2. Il dipendente può essere sospeso dal servizio, con privazione della retribuzione, anche nel caso in cui

venga sottoposto a procedìmento penale che non comporti la restrizione della libertà personale o questa sìa

comunque cessata, qualora l'amministrazione disponga, ai sensi dell'art. 55-ter del d.lgs. n. 16512001 ,1a
sospensione del procedimento disciplinare fino altermine di quello penale, ai sensi dell'art. l6 (Rapporlo tra
procedimento disciplinare e procedimento penale).

3. Resta fermo 1'obbligo di sospensione del dipendente in presenza dei casi già previsti dagli articoli 7,

coÍuna 1, e 8, comma 1,lett. a), del d.lgs. n.23512012.
4. Nel caso dei delitti previsti all'ar1. 3, comma 1, della legge n. 9112001, trova applicazione la disciplina ivi
stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga la condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa

la sospensione condizionale della pena, trova applicazione l'art. 4, comlîa 1, della citata legge n. 9'712001.

5. Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica quanto previsto dall'articolo 55ter del d.lgs. n. 16512001 e

dall'art. 16 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale).

6. Ove I'amministrazione proceda all'applicazione della sanzione di cui all'aft. 13, comma 9, puttto 2
(Codice disciplinare), la sospensione del dipendente disposta ai sensi del presente arlicolo conserva efficacia
solo fino alla conclusione del procedimento disciplinare. Negli altri casi, la sospensione dal servizio

eventualmente disposta a callsa di procedimento penale conserva efficacia, se non revocata, per un periodo

non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, essa è revocata ed il dipendente è riammesso in servizio,

salvo i casi nei quali, in presenza di reati che comportano I'appl icazione dell'art. 13, comma 9, punto 2
(Codice disciplinare), I'amministrazione ritenga che la permanenza in servizio del dipendente provochi un

pregiudizio alla credibilità della stessa, a caLlsa del discredito che da tale permanerlza potrebbe derivarle da

parte dei cittadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatività dell'amministrazione stessa. In tal
caso, può essere disposta, per i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione

con cadenza biennale. Ove il procedimento disciplinare sia stato eventualmente sospeso fino all'esito del

procedimento penale, ai sensi dell'art. 16 (Rapporlo tra procedimento disciplinare e procedimento penale),

tale sospensione può essere prorogata, ferma restando in ogni caso l'applicabilità dell'ar1. 13, comma 9,

punto 2 (Codice disciplinare).
7. Al dipendente sospeso, ai sensi del presente articolo, sono corrisposti un'indennità pari al 50% dello

stipendio tabellare, nonché gli assegni del nr.rcleo familiare e la retribuzione individuale di anzianità, ove

spettanti.
8. Nel caso di sentenza penale defrnitiva di assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la fornrula "il
fatto non sussiste" o "l'imputato non 1o ha commesso" oppure "non costituisce illecito penale" o altra

formulazione analoga, quanto corrisposto durante iI periodo di sospensione cautelare, a titolo di irrdennità,
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venà congLlaglìato con qLtanto dovuto al dipenclentc se fbsse rirrasto iu servizio, esclLrse le inderrrrità o r

corrpeltsi counessi alla presenza ìu servizio o a prestaziorri di caratlere straordittat'io. Ove iI procecl itnerrto

cl isciplinare riprenda, ai serrsi dell'art. 16, conrrla 2, secottdo periodo (Rapporto tra proccdiuetllo
clisciplinare e proceclirnento penalc), il conguaglio dovtà tener conto delle sauzioui evetltttaltreute applicate.

9. ln tutli gti altri casi di riattivazione clel plocedinrento disciplinare a segLrito di cottdanttzt petrale, ove qtresto

si couclucla colì una snnzioue diversa dal licenziarrento, aI dipendente precedenteurente sospeso verrà

congr-ragliato quanto dovr-rto se fbsse stato in servizio, esclusi icompensi pel il lavolo straorclinario, qLrelli

che ricIiedano lo svolgimento della prestazione lavolativa, nouché i peliodi di sospensione del cotnma 1 e

quelli eventr:almente inflitti a seguito del giLrdizio disciplinare riattivato. 10. Resta fertno quanto previsto

dall'art. 55-quater, comlra 3-bis, del d.lgs. n. 165 del 2001.

Art. 16 Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

l. Nell'ipotesi di procedirnento disciplinare che abbia ad oggetto, in tutto o in pafte, fatti in relazioue ai qLrali

procecle i'autorità giudiziaria, tlovano applicazione le disposìzioni degli artt.55-ter e quater del d.lgs. n.

16512001.
2. Nel caso del procedimento disciplirrare sospeso, aisensi dell'art. 55-ter del d. lgs. n. 16512001, qualoraper

i fatti oggetto del procedirnento penale intervenga una sentenza penale irrevocabile di assoluzioue clre

ricor1osce che il "fatto non snssiste" o che "l'irnputato non lo lra comtnesso" oppltre "nott costituisce illecito
penale" o altra formulazione analoga, l'autorità disciplinare procedente, nel rispetto delle previsioni dell'art.

55-ter, colntrìa 4, del d.lgs. n. 16512001, riprende il procedimer,to disciplinare ed adotta le determinazioni

conclnsive, applicando le disposizioni dell'ar1. 653, comma 1, del codice di procedura penale. In questa

ipotesi, ove uel procedimento disciplinare sospeso, al dipendente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per

i quali vi sia stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni, oppure i fatti contestatì, pur prescritti o

non costitr,renti illecito penale, rivestano corìlunque rìlevanza disciplinare, il proceditnento riprende e

prosegue per dette infrazioni, nei tempi e secondo le rnodalità stabilite dall'art. 55-ter, cotrtna 4, del d.lgs. n.

16512001.
3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l'irrogazione della sanzione del

licenziamento, ai sensi dell'art. 13, comma 9, n.2, e successivamente il procedimento penale sia definito

con una sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che ricouosce che il "fatto non sussiste" o che

"l'imputato non lo ha cornrnesso" oppure "non costitr-risce illecito penale" o altra formulaziotte analoga, ove

il medesimo procedimento sia rìaperlo e si concluda con un atto di archiviazione, ai setrsi e con le rnodalità

dell'art. 55-ter, comma 2, del d. lgs. n. 16512001, il dipendente ha diritto dalla data della sentenza di

assoluzione alla riarnmissione in servizio presso l'amministrazione, anche in soprannumero nella medesima

sede o in altra, nella medesima qualifica e con decorrenza dell'anzianità posseduta all'atto del licenziamento.

Analoga disciplina trova applicazione nel caso che I'assoluzione del dipendente consegua a sentenza

pronunciata a segr.rito di processo di revisione.
4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, il dipendente è reinquadrato, nella rnedesirna qualifica cui è

confluita la qualifica posseduta al rnomento de1 licenziamento qualora sia intervenuta una nuova

classificazione del personale. Il dipendente riammesso ha diritto a tutti gli assegni che sarebbero stati

corrisposti nel periodo di licenziarnento, tenendo conto anche dell'eventuale periodo di sospensione

antecedente escluse le indennità comllnque legate alla presenza in servizio ovvero alla prestazione di lavoro

straordinario. Analoganrente si procede anche in caso di premorienzapff il coniuge o il convivente superstite

e i figli.
5. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 3, siano state contestate al

dipendente altre violazior.ri, ovvero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto profili diversi da quelli

che hanno portato al licenziamento, il procedimento disciplinare viene riaperlo secondo la normativa vigente.

Art, 17 Determinazione concordata della sanzione
1. L'autorità disciplinare cornpetente ed il diperrdente, in via conciliativa, possono procedere alla

determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi per i quali la legge ed il
contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziarnento, con o senza preavvtso.

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conci liativa di cLti al comtna 1 non può

essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo per l'infrazione per la quale si

procede e non è soggetta ad irlpugnazione.
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3. L'ar-rtolità cliscipliuare cotrpetente o il diperrdeutc pLrò propor're all'altla parte, l'altit,aziotlc clella

ploccclr-na conoiliativa di cLri al conltna I, che uon ha natLtra obbligatoria, entto il terrttirre dei cinque giorrri

sr-rccessivi alla aLrdizione del dipeudente pel ilcontraddittorio a sLra difèsa, ai sensi dell'art. 55-bis, colt'tttta 2,

del cl.lgs. n. 165/2001. Dalla data della proposta sono sospr-si itermini rlel procedirrento disciplinale, di cui

all'a;l. 55-bis del d.tgs. n. 165/2001. La proposta clel['aLrtorità disciplirrare o del dipendente e tLrtti gli altri atti

della procedLrra sono corlunicatì all'altra parte con Ie nrodalità dell'aft.55-bis, col'trtrla 5, del d. l-qs. n.

16s1200t.
4. La proposta di attivazione deve contenele una sornn.ìaria prospettazioue dei fatti, delle risultanze del

contraddittorio e la proposta in ordine alla rnisura della sanzione ritenuta applicabile. La matlcata

formulazioue della proposta entro il terrnine di cr-ri al comtra 3 comporta la decadenza delle parfi dalla

facoltà di attivale ulteriormente la procedr-rra c.onciliativa.
5. La disponibilità della controparle ad accettare la procedura conciliativa deve essere conrttnicata entt'o i

cinque giorni sr:ccessivi al ricevimento della proposta, con le rnodalità dell'art. 55-bis, colîrta 5, del d.lgs. n.

16512001. Nel caso di mancata accettazione entro il sr-rddetto tertnine, da tale tnomeltto riprende il decorso

dei ternrini del procedimento disciplinare, di cui all'art. 55-bis del d.lgs. n. 16512001. La tlancata
accettazione cornporta la decadenza delle parti dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura

conciliativa.
6. Ove la proposta sia accettata, I'autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni successivi il
dipendente, con l'eventuale assjstenza di un procuratore ovvero dì un rappresentattte dell'associazione

sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato.

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l'accordo raggiunto è formalizzato in un apposito verbale

sottoscritto dall'aLrtorità disciplinare e dal dipendente e la sanzione concordata dalle par1i, che non è soggetta

ad irnpLrgnazione, può essere irrogata dall'autorità disciplinare competente.

8. [n caso di esito negativo, questo sarà ripoftato in apposito verbale e la procedura conciliativa si estingue,

con consegLrente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all'articolo 55-bis del

d.lgs. n. 16512001.
9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersì entro il termine di trenta giorni dalla contestaziotte

e comul-ìque prirna dell'irrogazione della sanzione. La scadenza di tale termine cotnporta la estinzione della

procedura conciliativa eventualmente già avviata ed ancora in corso di svolgimento e la decadenza delle parti

dalla facoltà di avvalersi ulteriormente della stessa

TITOLO IV
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Art. 18 Congedi per le donne vittime di violenza
1. La lavoratrice, inserita nei percorsi di protezione relativi allaviolenza di genere, debitarnente certificati, ai

sensi dell'art.24 delD.lgs. n. 80/2015, ha diritto ad astenersi dal lavoro, per motivi connessi atali percorsi,

per Lìll periodo massimo di congedo di 90 giorni lavorativi, da fruire nell'arco temporale di tre anni,

decorrenti dalla data di inizio del percorso di protezione ceftificato.
2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità, la dipendente che intenda fruire del congedo in parola è tenuta a
farne richiesta scritta al datore di lavoro - corredata della certificazione attestante l'inserimento nel percorso

di protezione di cui al comma I - con urr preavviso non inferiore a sette giorni di calendario e con

l'indicazione dell'inizio e della fine del relativo periodo.

3. Il trattamento economico spettante alla lavoratrice è quello previsto per il congedo di rnaternità, secondo la

discìplina di riferimento.
4. Il periodo di cui ai commi precedenti è computato ai fini dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti, non

riduce le ferie ed è Lrtile ai fini della tredicesima mensilità.
5. La lavoratrice può scegliere di fruìre del congedo su base oraria o giornaliera nell'ambito dell'arco
temporale di cui al colnma 1, fatto salvo quanto previsto dal comma 9. La fruizione su base oraria avviene in
misura pari alla metà dell'orario medio giomaliero del rnese immediatamente precedente a quello in cui ha

inizio iI congedo.
6. La dipendente ha diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale

secorrdo la disciplina di riferimento. Il rappofio a tempo parziale è nuovamente trasformato in rapporlo di

lavoro a tempo pieno, a richiesta della lavoratrice.
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7. La clipeudente vittinra cli violeuza di generc inserita in specifìci percolsi di protezione di cLr i al conrura l,
pLLò presentare clomancla cl i tlasl'erimento ad altra arlrninistrazioue pubblica Lrbicata in un cotrLtue diverso da

qLrello di resideuza, previa corlLrnicazione all'arnurinistraziotte di appaltenetrza. Entro qLrindici giorrri dalla

suddetta cou.rulricazioue I'arlnrinistrazione di appaÍenenza, nel rispetto delle nonre in materia di

t'iservatezza, clisporre il tr-asf-crinteuto presso I'arrrrninistr-azione indicata clalla dipcndente, ove vi siauo posti

vacauti corrisponcìenti al suo livello di inqLradrarrrento gir-rridico. I I

8. I congedi di cui al presente couìr.na possono essel'e cumulati corr I'aspettativa per urotivi personali e

familiali per un periodo di ulteriori trenta giorni. Le amministraziotti, ove non ostino specifiche esigenze di

servizio, agevolano Ia coucessiorre dell'aspetlativa, anche in deroga alle previsioni in nrateria di cumLrlo delle
aspettative.
9. ll personale docente delle istitr-rziorri scolastiche ed educative fruisce dei congedidi cui al presente articolo
su base giorrraliera.

Art. 19 Unioni civili
1. Al fine di assicurare I'effettività della tutela dei diritti e il pieno adempimento degli obblighi

derivanti dall'unione civile tra persone dello stesso sesso di cui alla legge n. 1612016, le disposizioni
di cLri al presente CCNL riferite al matrimonio, nonché le medesime disposizioni contenenti le parole
<<couiuge>, <coniugi> o termini equivalenti, si applicano anche ad ognllna delle parti dell'unione
civile.

PARTE SECONDA - MATERIE DI CONTRATTAZIONE

TITOLO V
ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZANEI LUOGHI DI LAVORO

(art.22, comma, 4lettera C1, CCNL Scuola 2018)

Art. 20 Soggetti tutelati
Soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato e a tempo determinato con o sellza retribuzione; ad essi sono equiparati gli studenti che

frequentano i laboratori e che utilizzano macchine e strumenti di lavoro ivi comprese le apparecchiature
fornite di videoterrninali; sono, altresì, da comprendere ai fini della gestione delle ipotetiche emergelìze,

anche gli studenti presenti a scuola in orario cuniculare e extracurriculare per iniziative complementari
previste net PTOF.
Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione delle emergenze e

la revisione annuale del Piano di emergenza, mentre non sono computati ai fini degli obblighi che la legge

correla al numero di personale impegnato presso l'istituzione scolastica.

Sono parirnenti tutelati tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo sono presenti nei locali dell'istituzione
scolastica, ( ad esernpio, ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappresentanti. utenti,
insegnati, corsisti). Particolare attenzione si deve prestare ad alcune tipologie di gruppi di lavoratori esposti a
rischi particolari (stre,ss da levoro corcelato, lavorotrici ín gravidanza, dffirenza di genere, proveníenza da

altri paesi).

Art.2l Obblighi del Dirigente Scolastico
Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, in materia di sicurezza, ha gli obbliglii previsti dagli
artf. ll e 18 del Dlgs 8l/08.

Art. 22 Servizio di Prevenzione e Protezione
Il Servizio di Prevenzione e Protezione è uno strumento con competenze tecniche di ausilio al datore di
lavoro. Il responsabile del servizio di prevenzione e protezion e (RSPP) può essere interno ove d isponibile o

affidato a professionisti esterni.
In questa istituzione scolastica il servizio di prevenzione e protezione è affidato ad un esperto esterno in
possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 81/08.

Nell'Istitr-rzione Scolastica il dirigente scolastìco/datore di lavoro organizza i1 servizio di prevenzione e

protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentonte dei lqvoratori per la
sicurezzct (RLS), uno o più responsabili in relazione alle dimensioni della scuola (succursali, sezioni
staccate, plessi etc).

I re,sponsabili individuati coadiuvano il dirigente scolastico e il RSPP nell'aggiornamento periodico
docrunento di valutazione dei rischi (DVR.). Essi devono disporre dei mezzi e del tempo adeguati
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svolginlento dei compìti assegnati e non possono subire plegiLrdizio a causa clell'attività svolta
ruell'espletanrcnto del l' incarico.

In ciascttno ediflcio sono individLrati gli cLdclelli al prin'ro,\occor',\o incaricati del['alluazione delle rnisLrle di
prevenzioLre e pt'otezione c lotta antincendio, di evacuazione in caso di peLicolo grave ed irnnrediato. di
salvataggio di prinro soccorso e, conrrÌrìqLìe. digestione del['ernel'genza.

Art. 23 Ruolo, compiti e diritti del RLS
Le rnodalità di esercizio del rr,rolo del Rappresentarìte dei lavoratori per la sicurezza sono dernandate al
CCNL (Capo VII artt. 12-76 del CCNL sclrola 2001).
Nella scuola il RLS è designato nell'ambito della RSU o eletto dall'assernblea dei lavoratori della scLrola al
proprio interrro.
Ruolo, cornpiti e diritti del RLS sono indicatinell'art. 50 del Dlgs 81/08 e di seguito sinteticamente elencati:

. Accede ai luoghi in cui si svolgono le lavorazronr;

' È consultato preventivamente e tempestivarnente in ordirre allavalutazione deirisclri;
. È consultato sLrlla designazione del RSPP e degli addetti al SPP;
. È consultato in merito all'organizzazione della formazione;

' Riceve le informazioni e la documentazione inerente alla valutazione dei rischil
. Riceve le infomazioni provenienti dai servizi di vigilanza;
. Riceve una formazione adeguata;
. Formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle aLrtorità cornpetenti;
. Partecipa alla riunione periodica;
. Fa proposte in rnerito all'attività di prevenzione;

' Avverte il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;
' Può far ricorso alle autorità competenti se ritiene che le misure di prevenzione adottate non siano

idonee.
Il RLS ha diritto alla formazione prevista dall'aft. 37, commi l0 e 11, del Dlgs 81/08.
Il RLS non può subire pregiudizio alcnno a causa dell'espletamento della propria attività e nei suoi confronti
si applicano le tutele previste per le rappresentanze sindacali.
Per l'espletatneuto del proprio mandato il RLS ha diritto a 40 ore di permessi retribuiti. Il ternpo tfrlizzato
per ricevere I'irformazione e quel lo per effettuare la formazione è considerato tempo di lavoro e non viene
conteggiato nelle predette 40 ore.

Art.24 Documento di valutazione dei rischi (DVR)
ll documento è elaborato dal dirigente scolastico/datore di lavoro in collaborazione con il RSPP e previa
consultazione del Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); in caso di sorveglianza sanitaria
prevista dallo stesso DVR, in collaboraziotle cou il medico competente.
Il documento viene revisionato annualmente ed ogni qualvolta intervengono consistenti variazione al sistenra
di sicurezza.

Art.25 Lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria
I lavoratori addetti alle attività per le quali i documenti sulla valutazione dei rischi hanr-ro evidenziato un
rischio per la salute e comunque a valutazione del medico del lavoro sono sottoposti a sorveglianza sanitaria.
Pertanto il lavoratore sarà sottoposto periodicamente a visita effettuata dal medico competente.

Art. 26 Riunioni periodiche
Le riunioni periodiche di prevenzione e protezione rischi sono convocate dal dirigente scolastico, di norma
una volta all'anno. Può avere luogo, altresì, in occasione di gravi e motivate situazioni di rischio o di
significative variazioni delle condizioni dì esposizione di rischio o in caso di introduzione di nLrove
tecnologie che influiscono notevolmente sulla sicurezza.

Alla riunione paftecipano il dirigente scolasticoldafore di lavoro che la presiede, il responsabile del servizio
di prevenzione e protezione, il rappresentante dei lavoratori per la sictrezza e il medico cornpetente se
previsto dal DVR. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.
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Lrt. 27 Rapporti con gli enti locali proprictari
Per gli interventi di tipo strutturale ed inpiantistico rigualdanti gli edifici scolastici cleve essere rivolta
richiesta fornrale di adernpirnento ai Colnuni di ApLigliano e Pietlafitta.
lu caso di pericolo gt'avc ecl inrmirreute il Dirigente Scolastico adotta iprovveclinrenti contiugeuti necessali
ittfortlandonc tempestivatneute I'ente locale. L'ente locale con tale richiesta fbrnrale diventa resporrsabile ai
fini della sicurezza nei terrrini di legge. L'art. 18, cornnra 3, del Dlgs 8l/08 ne definisce puntualmente gli
oleri di fornitura e rnanutenzioue in capo agli enti locali proprietari.

Art. 28 Attività di formazione, informazione ed aggiornamento
L'informazione e la formazione costituisconó le attività attraverso le quali viene data concreta attuazione al
principio di attiva parlecipazione al sistema della sictrezza.
I ro ha I'obbligo di iniormazione, formazione ed aggiornarnento di tutti 'i -;";;;"";;,,";:;';;,:J.;;,:j::" q
le iniziative di informazione e formazione promosse dal dirigente scolastico.
Le azioni fonnative sono organizzate, prioritariamente, durante l'orario di lavoro; qualora ciò non fosse
possibile le ore impegnate solto considerate tempo di lavoro con possibilità di recupero o colrpensati con le
risorse a cio preposte.

I lavoratori hanno il diritto/dovere di partecipare alle i
dell'anno scolastico; in caso di inosservanza sono soggetti al

TITOLO V
CRTTERI E MODALITA DI APPLICAZI

(art.22, con1n7a, 4 lettera, C5 e C

Art.29 Assemblee
In caso di assemblea sindacale, nei plessi e nelle sezioni st
consentire il raggiLrngirnento della sede dove si svolge l'asse
La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa pr
servizio nell'orario dell'assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale nei
termini orari reali corrispondenti a quelli previsti per l'assemblea stessa ed è irrevocabile.
Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se I'adesione è totale, il D.S. e la RSU,
verificando prioritariamente la disponibilità dei singoli, st
assicurare i servizi essenziali (vigtlanza all'ingresso princip
eventuali altre attività che non possono essere interrotte per I

Art. 30 Serwizi essenziali i
L'Istituto garantisce, in caso di sciopero, i servizi esse

Collaboratore Scolastico per ogni edificio (complessivamente n. 05 unità) e la presenza del DSGA o sLro
sostituto e di r-rn Assistente Ammìnistrativo.

Art. 31 Bacheca sindacale e documentazione
La bacheca sindacale è presente nel sito web in apposita sezione.
I componenti la RSU e qualsiasi rappresentante delle OO.SS. hanno diritto di "affiggere" nella bacheca, sotto
la propria responsabilità, materiale sindacale e di ìnteresse politico/sindacale.
Starnpati e documenti possono essere inviati alla scuola per "l'affissione.
" nella bacheca sindacale on line.

Art.32 Agibilità sindacale
Ai membri della RSU e delle OO.SS. è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere
sindacale, purché norr sia pregiudicata la normale attività lavorativa.
La comunicazione interna può avvenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati.
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Pel le corlr-rnicazioni eslelne. per I'inforurazione e pcr I'attività sindacale in generale è consentito I'r-rso

glatLLito degli audiovisivi nonclré clella rete inlormatica, telernatica e della posta elettronica.
Ai urerlbri ciella RSU firmatarie clel contratto e consentito I'Lrso di urr locale per lo svolgirlento di piccole
riLrnioni con i lavoratoli ncll'arrbito delI'attività sindacale.
La rete inforratica, il telefbno, la lotocopiatrice c Ie altre atlrezzature dell'lstitLrto vengono utilizzate dalla
RSU senza arrecare danno alla normale attivìtà arrministrativa e preferibilrnente da postazioni
ternpor anearnente non utiIiz-zate.

Art. 33 Patrocinio e diritto di accesso agli atti
La RSU ed isindacati territoriali, fatte salve [e norrne vigenti in materia di riservatezza, sll delega degli
interessati da acquisire agli atti della scr-rola,.hanno diritto di accesso agli atti in ogrri fase dei procedimenti
che riguardano il personale coinvolto. Gli istituti di patronato hanno il diritto di svolgere la loro attività nei
luoghi di lavoro su tutte le materie previste dalla vigente normativa.

Art.34 Personale ATA
Per il personale A.T.A., in rnerito alle seguenti rnaterie: Assenze per I'espletarnento di visite, terapie,
prestazioni specialistiche od esami diagnostici si rirrvia espressamente al C.C.N.L. nello specifico agli artt.
30 - 31 -32-33.

Art. 35 Riunione programmatica d'inizio anno del personale ATA
Contestualmente alla definizione del Piano dell'Offerta Formativa da parte degli Organi Collegiali il
dirigente scolastico e il direttore dei S.G.A. convocano [a riuniorle programmatica d'inizio allno per
conoscere proposte e pareri e la disponibilità del personale frnalizzata al garantire eqLri carichi di lavoro per
tutti(predisposti dal D.S.C.A.) e consegnato con apposito decreto di incarico/assegnazione in merito a:

1. Organizzazione efunzionemento dei servizi e utilizzazione del personale,'
2. Criteri per lq distribuzione dei cerichi di lavoro;
3. Articolazione dell'orario di servizio: flessibilità, turnazioni, orario plurisettimanale,'
1. Disponibilità per articolazione del lavoro su turni del personale di segreteria,'
5. Criteri per I'elfettuazione delle prestazioni aggiunlive,'
6. Attività aggiuntive da retribuire con ilfondo per il miglioramento dell'Olferta Formativa;
7 Disponibílità ad elfetluare prestazioni aggiuntive oltre le 36 ore settimanali recuperabili attraverso i

riposi compensativi,'
B. Riduzione del personale in servizio nelle giornate d

e delle scuole nei periodi di interruzíone delle attivi

Della riunione il DSGA redige apposito verbale.
II direttore dei servizi generali e amministrativi formula
sottopone al dirigente scolastico per la sua formale adozione

Art. 36 Orario flessibile
Una volta stabilito I'orario di servizio dell'Istituzione scolastica, nell'ambito della programmazione iniziale è

possibile adottare I'orario flessibile di lavoro. Oltre alle modalità previste per legge e dai contratti
nazionali in vigenza, potranno essere prese in considerazione, durante 1'anno scolastico, altre richieste di
organizzazione flessibile del lavoro, compatibilmente con le necessità dell'istituzione scolastica e delle
esigenze prospeffate dal restante personale e nei limiti del precedente aft. 39. La flessibilità organizzativa
oraria da un lato riconosce vantaggi al lavoratore, garantendone un maggior equilibrio psico-fisico,
migliorandone la prestazione1, dall'altro potrebbe cagionare urr maggior carico di lavoro per gli altri
lavoratori, con questi ultimi, quando necessario, saranno concordati turni di recupero o compensazioni
economiche . La flessibilità orario potrà essere utilizzata anche per rimodulare il servizio onde fronteggiare i1

divieto di nomina disposto dell'art. I comma 332 della legge 19012014.
Per tali ragioni la flessibilità si caratterizzaper:
. la rimodulazione dell'orario giornaliero e settimanale dei tLrrni di lavoro;
. lo scambio dei reparti/sedì per la copeftura del personale assente con la cura dei servizi necessari a

garantire il servizio senza oneri per l'Amministrazione.
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. maggiot carico di lavoro clovr-rto alla sostituzione dei colÌeghi assenti uello stesso repallo;

. ,elle secli dove ò in servizio una sola Lrnitz\ si plovvecle alla sostituzione per rotaziotte o tra il llersouale

che ha garantito [a proplia disponibilità;
. so'o consentiti per soclclisfare particolali nccessità cli servizio o personali, previa formale auforizzazione

clel DSCjA, accorcli tra il personale per n-rodifìche itttrniordirtali di lavoro'

Le sucldette attività di flessibilità, se gelterano intensilìcaziolte dell'attività lavorativa, se cotlcoLdate sono

riconoscir.rte corne attività da incentivare con le risorse clel fondo dell'istitLrto o coll lecLlpeti nel periodo

estivo e clnrante i periodi di sospensione delle attività clidattiche. I lavoratori che si trovino in particolari

sitr-raziorri familiari e/o personali, e che ne facciano richiesta, vanno favoriti nell'utilizzo dell'orario

flessibile, compatibilmente con le esigenze di setvizio.

Art. 37 Orario Plurisettimanale
In coilcidenza di periodi di particolare iutensità clel lavoro oppLrre al fine di una diversa, piùt

razionale ed efficace utilizzazione clel personale è possibile una programlrìazione plurisettimanale

clell'orario di servizio tale modalìtà organizzativa può attuarsi sulla base della acceftate disponibilità del

personale interessato.
Le ore dì lavoro prestate ìn eccedenza rispetto all'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da

coprire una o più gioìnate lavorative, in lLrogo della retribuzìone possono essere recuperate, su richiesta del

dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, soprattutto nei periodi di sospensione delle attività

didatticlie e comunque non oltre i1 termine di scadenza del contratto di lavoro per il personale

assunto a tempo determinato e il termine dell'anno scolastico per il personale assunto a tempo

indetenninato.

Art. 38 Orario di lavoro del personale assunto con contratto a tempo determinato

II personale assunto con contratto a tempo determinato è tenuto a prestare l'orario di lavoro programmato

p"i il titolure assente. ln caso di supplenze brevi di pochi giorni ci si atterrà all'orario di lavoro in modo da

iispettare i carichi di lavoro settirnanali previsti dal CCNL scLrola. Il Dìrigente scolastico, sentito il
direttore dei servizi generali e amministrativi, ovvero direttamente il DSGA, se previsto nella direttiva di

massirna, può autoriz-ur., .u richiesta dell'interessato e compatibilmente con le esigenze di servizio,

lun orario di lavoro diverso da quello programmato per il personale assente, a condizione che questo non

comporti problemi all'organizzazione del servizio scolastico. Anche a tale personale sono riconosciuti, in

base alla- disponibilità espressa, compensi per lo svolginrento di attività aggiuntive e di flessibilità, gli

straordinari e le ferie dovranno essere preventivamente concordate.

Art. 39 Riduzione personale nei prefestivi, con eventuale chiusura degli Ufftci

Nei periodi d'interruzìone delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dagli

Organi Collegiali sarà effettuata.una riduzione del personale ATA, o eventuale chiusura degli Uffici, in

fuùione dellé specifiche esigenze di funzionamento degli Uffici di Segreteria e di Direzione. II personale

che non intende ,""1',p"rur. le ore di servizio non prestate con rientri pomeridiani, può chiedere di

conteggi are, a comperìs azione:
o giornate di ferie o festività soppresse;

. ore di lavoro straordinario non retribuite;

. ore prestate in più nell'ambito dell'organizzazione flessibile del lavoro;

. ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento fuori dal proprio orario di servizio'

Spetta al direttore dei servizi generali e amministrativi organizzare,in relazione alle esigenze della scuola, il

recupero delle ore di lavoro non prestate.

In assenza di esplicita richiesta da parte del dipendente e nell'incertezza, saranno conteggiate come ferie.
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TITO[,O VI
RTPARTIZIONT] DELLI] RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE NEL RISPETTO DECI-ì

OBIETTIVT t] DELI,E FINA LITA DEFIN ITI A LIVEI-LO NAZIONALE CON IL PIANO NAZIONAI-E
DI FORMAZIONE, DEI DOCEN'fI

(url 22 commo I letterct (:7 CCl\fL ,Scuctlu 20lE)

Art. 40 - La pianificazione della formazione di Istituto
Ai sensi del cornma 124 arf.l Legge 10112015 la forrrazione in seryizio dei docenti di ruolo è obbligatoria.

perurauente e strutturale, è coerente con il Piano Triennale dell'offerta formativa e con i risultati enrbrsi dal

piano di migliorarnento della scuola ed è fondata sLrlie priorità indicate nel Piano uazionale di fortnazione.

Il collegio dei docenti definisce annualmente il piano di forrnazione dei docenti, che è inserito nel PTOF. Il
DSGA definisce il piano diforrnazione del personale ATA.

Art. 41 - La formazione d'Ambito
L'Istituto, facente parte della rete dell'Ambito Territoriale n. l di Coserlza con Capofila l'[stituto
Comprensivo "DON MILANI - DE MATERA", in relazione a quanto deliberato dal Collegio dei docenti e

dal Consiglio cli IstitLrto, realizza la formazione del Piano Fonnativo d'Arlbito mediante la partecipazione

diretta del dirigente scolastico e delle figure di sistema.

Art. 12 - Risorse economiche per la formazione
Nei limiti delle disponibilìtà di bilancio è auspicabile che sia destinata una pafte delle risorse finanziarie non

vincolate per la formazione su tematiche di interesse generale quali, ad esempio, lasicurezza nei luoghi di

lavoro. Le somme non vincolate assegnate alla scuola potrebbero essere destinate in rapporto alle varie

necessità della Scuola. A tal fine si individuano tre possibili Íìacro settori:
. Amministrazione e contabilità;
o Supporlo alla didattica, pulizia e igiene;
o Didattica.

Si ritiene utile prevedere uÍìa possibile suddivisione che dia prerninenza

attività a quest'ultima funzionali secondo il seguente rapporto:
. Amministrazione e contabilità :25Yo;
. Supporlo alla didattica, pulizta e igiene:.25%o;

. Didattica: 50Yo.

all'attività didattica e quindi alle

TITOLO VII
CRITERI GENERALI PER L'IJTILIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI LAVORO
ORARIO DIVERSO DA QUELI-O DI SERVIZIO, AL FINE Dt UNA MAGGIORE CONCILIAZIO
TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE (DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE).

(art.22 cotntna l lettera CB CCNL Scuola 2018)

Art. 43 Tipologia e modalità di comunicazione
Gli strumenti elettronici per la comunicazione si distinguono itr strumenti sincroni e asincroni. I primi, a

differenza dei secondi, richiedono che entrambi i terminali della comunicazìone (trasmittente e ricevente)

siano connessi perché si abbia comunicazione.
La comunicazione telefonica tradizionale richiede la connessione tra chi trasmette e chì riceve.

La messaggistica (whatsapp, mail, messanger) può avvenire anche se Lìna delle due pafii non è connessa, in

questo caso chi riceve decide ternpi e modalità di consultazione deì rnessaggi ricevuti.

Art.44 Modalità e tempi di convocazione e delle comunicazioni ufficiali.
Le convocazioni ufficiali degli organi collegiali, degli incontri scuola farniglia, degli organi tecnici devono

awenire con comunicazione scritta, pubblicata nel sito web della scttola, con i cinque giorni di preavviso

previsti.
Le comunicazioni pubblicate nel sito web devono essere consultate e lette dai docenti e dal personale ATA,
pertanto, la consultazione del sito web deve essere costante e frequente.
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L.e richieste di adernpinreuti e Ie couvocnzioni fissale per il giolno della ripresa delle attivitàdidatticlre. clopo

rrn periodo c1i vacanza,llolì possono essere pubblicate il giorno pt'ecedente il periodo lestivo stesso.

Art. 45 Diritto alla disconnessione:

Qr:esto stnrrlento contrattuale vr-role tutelare la conciliazione tla vita lavorativa e vita tàmiliare, così si

eliminarro l'invasività del clatore di lavoro e I'obbligo per il lavoratore diritlauere connessi 24 ore st24 e ,-

giorni su 7, lacontrattazione integrativa stabilisce che gli orari di repelibilità telefonica e messaggistica

vanno clalle 08.00 alle 14.00 e dalle 15.30 alle 18.00 entrotali orari il dirigente scolastico si potràrivolgere al

personale al fine di dare informazioni riguardanti gli inrpegni lavorativi.

Art. 46 Modalità e tempidi trtilizzo delle comunicazioni sincrone (telefoniche).

I collaboratori del dirigente scolastico, le ftrnzioni strumentali iresponsabili di sede, idocenti che hanno

compiti organizzafivi, in caso d'urgenza, pur non potendo essere contattati telefonicarnente nei suddetti lirniti
temporali, possono essere contattati via mail o con comunicazioni di rnessaggistica varia (whatsapp,

messanger) che poi
Nei limiti dell'orario di firnzionamento degli uffici di segreteria e di presidenza è possìbile contattare i

lavoratori durante il periodo di sospensione delle attività didattiche per comunicazioni connesse al proprio

stato giuridico o econornico. Per ragioni di sicurezza ed emergenza i suddetti limiti sono superati al fine di

evitare o prevenire situaziotli di pericolo.

Art.47 Modalità e tempi di utilizzo delle co

La comunicazione tramite i "canalì sociali" non richiedon
lavoratori. In questo caso è possibìle inviare comunicazioni
la piena libertà del lavoratore di scegliere i tempi di lettura
di messaggi, che non richiedono la connessione contemp
dirigente scolastico) possono decidere i tempi di trasmissione dei messaggi, fatto salvo il diritto di chi riceve

di leggere e replicare nei tempi desiderati. In ogni caso le comunicazioni a mezzo dei canali sociali

informatici con gli utenti e con i colleghi devono essere ftnalizzate ad inforrnazioni di servizio e alle

interazioni necessarie per lo svolgimento della funzione di educazione, di istruzione e di orientamento.

\TITOLO VIII
RIFLESSI SULLA QUALITA DEL LAVORO E SULLA
TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFO
AMMINISTRATIVI E A SUPPORTO DELL'ATTIVITÀ

(art.22, comma 4, lettera C9,

Art. 48 Tecnologie nelle attività d'insegnamento
Gli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress da lavoro
e rendere più efficace il servizio scolastico. I docenti ufllizzano gli strumenti tecnologici durante l'orario
scolastico per attività didattiche, di ricerca e studio individuale e/o collettivo. Con queste finalità i docenti
possono creare gruppi di lavoro, quali ad esempio gruppi sociali di informazioni o piattaforme e-learning,

finalizzate esclusivamente alle attività didattica, nessuna comunicazione diversa potrà veicolare trarnite gli
stessi, non può essere fatto uso diverso da quello indicato nelle finalità.

Art. 49 Tecnologie nelle attività funzionali all'insegnamento
I docenti possono compilare il registro elettronico personale durante le attività didattiche sempre che tale

occupazione durante I'ora di lezione non superi un tempo tnassitno di 10 (dieci) minuti. Se durante l'orario
di servizio in classe si dovessero verificare cali di connessione tali da non consentire la compilazione del

registro elettronico personale, lo stesso sarà compilato in un altro momento e comunque nei tempi che il
docente, in piena autonomia, deciderà di dedicare alle attivìtà funzionali all'insegnamento. Tanto alla luce

della consolidata esperienza che la compilazione del registro elettronico ofîinizza la prestazione lavorativa
dei singoli docenti, riducendo i tempi delle attività funzionali all'insegnamento e globalmente migliorando il
servizio scolastico.
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Art. 50 Tecnologie nclle attività amministrativc
TLrtto il personale e in particoìare gli operatori di segreteria sono tenuti all'utilìzzo degli strtrrnenti
infolnratìci e telenratici rispettando le nornre delcodice digitale (D. Lgs 8212005 e ssrnrnii.;.
Parimenti gli opelatori videoterurinalisti hanno diritto ai turni di riposo, alle pause e a tutte le protezioni
previste dalle nortne in nrateria (D. Lgs 8l/2008) e da sottolineare chc la formazione del personale ATA e da
ritenersi una risorsa tbndamentale per una piena altuazione dell'autonomia scolastica, per il rniglioramento
dei processi organizzativi e didattici, noncbé per I'effettiva ir.urovazior.re dell'intero Sistema lstruzione.

PARTE TERZA _ MATERIE DI CONFRONTO

TITOLO IX
I CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI ALLE SEDI DI SERVIZIO ALL'INTERNO
DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED ATA.

(ort.22 cotl,trua 4 lettera 82 CCNL Scuola 20lB)

Art. 51 Criteri per l'assegnazione alle sedi

PERSONALE DOCENTE
Per I'assegnazione s SEDI di APRIGLIANO e PIETRAFITTA appartenenti all'Istituzione scolastica in
epigrafe si procederà secondo i criteri in ordine prioritario di seguito riportati:

DOCENTI TITOLARI CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO:
1) Docenti già titolari ed in servizìo dall'anno precedente (a.s. 201112018), nelle Sedi di Aprigliano e

Pietrafitta che chiedono l'assegnazione nella sede in cui hanno prestato servizio nell'anno scolastico
20t'712018;
2) Nel caso di corlcorrenza di piÌr richiedenti si procederà con priorità all'assegnazione ai docenti già titolari
in servizio presso le varie sedi nell'a.s.201612017;
3) Esaurite le richieste dei docenti di cui ai punti 1 e 2 I'assegnazione per i docenti trasferiti per l'anno
scolastico 201812019 avverrà secondo i seguenti criteri in ordine prioritario:

1. Personale Docente poftatore di handicap e gravi motivi di salute, a) art. 3 Legge 28 marzo 1991 n.
120, b) aft.61 L. n.270182;
Personale Docente portatore di Handicap di cui all'ar1.21 della Legge n. 104192, sia art.21, comma
3, corne anche art. 21, comma l, così per come richiamato dall'art.601 del D.L.vo n.297 194 con un
grado di invalidità superiore ai due terzi (superiore al 67%o) o con minorazioni iscritte alle categorie
prirna, seconda e terza della tabella "A" della Legge del 10 agosto 1950;
Personale Docente destinatario dell'ar1. 33 dellaLegge n.104192, che assiste il coniuge o il I figlio;
Personale Docente destinatario dell'aÍ. 33 della Legge n. 104192, assistenza a genitore, familiari ed

affini entro il terzo grado;
Personale Docente con causa di servizio riconosciuta
Personale Docente in ingresso nell'Istituto per trasferimento, uftlizzazione, assegnazione provvisoria
gradr.rato sulla base del punteggio delle rispettive graduatorie;
Personale Docente "lavoratrice madre o lavoratore/lavoratrice con prole inferiore ai due anni";
Personale Docente in ìngresso nell'Istituto per immissione in ruolo graduato sulla base della
graduatoria di immissione in ruolo con precedenza per i vincitori di concorso per titoli ed esami.

DOCENTI CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
1) Personale Docente poúatore di handicap e gravi motìvi di salute, a) arf.3L.28 marzo 1991 n. 120,b)
art.6l Legge n. 270182;
2) Personale Docente poftatore di Handicap di cui all'art. 21 della Legge n. 104192, at1.21, comma 3 e

anche art. 21, comma 1, così per come richiamato dall'art. 601 del D.L.vo n.291194 con un grado di
invalidità superiore ai dr.re terzi (superiore al 67%) o con minorazioni iscritte alle categorie prima,
seconda e terza della tabella "A" della Legge del I 0 agosto 1950;
3) Personale Docente destinatario dell'art. 33 della Legge n.104192, che assiste il coniuge o il I figlio;
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4) persorale Doceute destinatalio clell'art. 33 clella l-egge n. 104192, assisteuza a genitore, tàrliliaried

affini entro il telzo grado;

5) persopale Docente "lavoratrice rnaclre o ìavoratore/lavoratrice con prole infèrio|e aidLre atrni";

6) Persolale Docente co1 incalico anurrale sLr posto occttpato nel['allno precedente;

j personale Doceqte cop incarico auuuale graclr-rati secolrdo la posiziotle occLlpata nella gradtratoria

che ha dato dìritto alla nomina.
per ogni criterio, in caso vi sia coucorrerìza, si terrà conto clell'anzianità di servizio.

PERSONALE ATA:
Si concorda sui seguenti criteri in stretto ordine prioritario che devono, con1unque, soddisfare le esigenze

legate alla fgnzionalità delf istituzione scolastica e legate soprattutto all'assistenza degti alunni disabili e al

SCSSO:

PERSONALE ATA A TEMPO INDETERMINATO
l. Mantenimento della sede di servizio occupata nell'anno precedente (a.s 201712018);

2. personale già titolare ed in servizio nell'anno scolastico 201112018 nell'lstitttto clre clriede

l'assegnazione presso le sedi della scrrola.

I' caso di più richieste si applicano i criteri del presente accordo in strello ordine prioritario che vengono di a\t
seguiro riportari: ù\\

l. pLrsonale porfatore di handicap e gravi motivi di salute, a) art.3 Legge 28 matzo 1991 n. 120, b) art. 
+

61 L. n. 210182;

2. personale Docente poftatore di Handicap di cui all'art. 21 della Legge n. 104192, att. 21, comma 3 e

anclre art.2l, comma 1, così per come richiamato dall'art.601 del D.L.vo n.291 194 con un grado di

invalidità superiore ai due terzi (superiore al 67%) o con minorazioni iscritte alle categorie prima,

seconda e terza della tabella "A" della Legge del 10 agosto 1950;

3. personale destinatario dell'art.33 dellaLegge n.104192, che assiste il coniuge o il I figlio;

4. personale destinatario dell'art. 33 della Legge n. 704192, assistenza a genitore, familiari ed affini

entro il terzo grado; le precedenze d cui ai punti 3 e 4 sono valide solo per la sede piÌr vicina al luogo

di residenza della persona assistita;

5. Personale con causa di servizio riconosciuta;

6. Personale Docente "lavoratrice madre o lavoratore/lavoratrice con prole inferiore ai due anni"; 
^j . personale chiamato a ricoprire cariche pubbliche nel Comune dove espleta il proprio nrandato ' V

amministrativo;
8. Personale in ingresso nell'Istituto per trasferimento,

sulla base del punteggio delle rispettive graduatorie in
g. Personale in ingresso nell'Istituto per immissione in

immissione in ruolo con precedenza per i vincitori di

PERSONALE ATA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
In caso di richieste concorrenti si procede secondo il seguente ordine di precedenza:

l. personaleportatoredihandicapegravi motividisalute, a)art.3L.28marzo 1991 n. 120,b)art.61

Legge n. 270182;

2. Personale porlatore di Handicap di cui all'art. 21 della Legge n. 104192;

3. personale destinatario dell'ar1. 33 della Legge n.104192, che assiste il coniuge o il I figlio;

4. personale destinatario dell'art. 33 della Legge n. 104192, assistenza a genitore , familiari ed affini

entro il terzo grado,

Le precedenze di cui ai punti 3 e 4 sono valide solo per la sede piùr vicina al luogo di residenza della

persona assistita.
5. Personale "lavoratrice madre o lavoratore/lavoratrice con prole inferiore ai due annì";

6. personale disponibile a svolgere incarichi specifici previsti dal C.C.N.L.12001 in riferimento

soprattutto ali'assìstenza agli alunni diversamente abili, o a soddisfare esigenze organìzzativo-

funzionali complessive dell;istituzione scolastica in riferimento alla sostituzione di colleghi assenti

in altri plessi.

7. personale con incarico annuale graduato secondo la posizione occupata nella graduatoria che ha

dato diritto alla nomina.
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TITOLO X
ARTICOL,AZIONE DE,LL'ORARIO DI I-AVORO DEL PERSONALE DOCL,NTE, E,DUCA'IIVO ED

ATA. NONCFIE I CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEL MEDESJMO PERSONALE DA

UTTL,TZZARE NELLE AT'f IVITA RI]TRIBUITE CON IL FONDO D'ISTITUTO.
(art.22 comma 4 lettera 81 CCNL Scuola 2018)

Art. 52 Articolazione dell'Orario di lavoro e turnazione dei collaboratori scolastici

L'orario di lavoro dei collaboratori scolastici è funzionale all'erogazione del servizio.

L'orario si articola in 36 ore settinranali sLrddivise in sei ore continuative
L'orario può essere programmato su 5 giorni settimanali con orario giornaliero di 7 ore e 12 minLrti o in
alternativa con rientri pomeridiani di tre ore Ò con rientri porneridiani di quattro ore per conciliare ['accesso

al servizio mensa del collaboratore e garantire il completo ristoro ed il rispetto della pausa di 30 minuti

contrattual mente prevista.
Rispetto all'orario di erogazione del servizio didattico è fonnulato ttu orario di lavoro dei collaboratori

scolastici corl un'ora aggiuntiva per le attività di apprestatnento dei locali, da distribuire al['inizio e alla firre

dell'orario di servizio giornaliero.
Tenuto conto dì quanto deciso nell'incontro tra DSGA, DS e Collaboratori Scolastici e della loro

disponibilità si formula il piano dei collaboratori scolastici adottando criteri di flessibilità, efficacla,

efficienza, econornicità struttnrandolo, previa disponibilità e accordo del personale, anche su servizi di più

ore giornaliere per più di due turni settimanali e rientri.
Il tutto strutturato anche su plessi diversi, con la previsione del giorno libero, per il recupero psico-fisico,

soprattutto per chi assolve turnazioni lunghe.
Si prevede la sostituzione dei colleghi assenti con straordinari e recupero durante i periodi di sospensìone

dell'attività didattica e il periodo estivo.
L'organizzazione del lavoro articolata su turni anche variabili, anche a richiesta del personale, potrà essere

vagliata ed eventualmente adottata da parte dell'istituzione scolastica qualora I'orario ordinario non riesca ad

assicurare I'effettuazione di determì nati servizi.
Tenuto conto altresì che il lavoro straordinario non può essere úilizzato come fattore ordinario

programmazione delle attività, la turnazione potrà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni, tutto

personale di un singolo profilo, a meno che la dìsponibilità di personale volontario non consenta altrimenti.

Art. 53 Articolazione dell'Orario di lavoro e turnazione degli assistenti amministrativi
L'orario di lavoro degli assistenti amrninistrativi è funzionale all'erogazione del servizio.

L'orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative. Specificl,e esigenze vengono

valutate contestualmente dal D.S. e dal D.S.G.A.

Quarora rr,titu,ion.A,ltàìÍ,,,3"'i:1"1flilffiff:.'1;[.;l:J,:lr"'i?",T:r::'ff[ffi; rendersi necessaria

un'organizzazione flessibile del lavoro ispirandosi a prìncipi di maggior carico lavorativo alternati a

momenti di riposo per un pieno recupero psico-fisico, tanto al fine di garantire il miglior servizio.

Art. 55 Flessibilità e sostituzione dei docenti assenti

Durante l'anno è possibile effettuare, eccezionalmente, anche con ordini di servizio momentanei e/o

d'lrgenza erogati per le vie brevi, lo spostamento temporaneo in classi di sedi e/o dalla sede centrale in

ossequio al principio della flessibilità, tanto per sopperire a temporanee e straordinarie esigenze di servizio.

Scuola dell'Infanzia
La sostituzione dei docenti assenti sarà effettuata secondo le seguenti modalità:
. Previa disponibilità del docente è possibile procedere con sostituzioni.
o Nel periodo non coperto da servizio mensa I'orario di lavoro dei docenti può essere riformulato in

funzione delle esigenze dell'intero istituto comprenslvo.
La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri:
o docente con ore a disposizione della stessa sezione;

. docente con ore a disposizione di altra sezione;

$
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. recLrpero or-e peillìessi brevi LrsLrlruiti;

. r'ìrancanz-a di attività didattiche prograrìrrìate per le qual i siano già irnpegnate lc ole di conpresenza elo a

d ispos izione;
o docente cÌre nelle sLre ore non ha la sezione pleser.ìte a scttola:
o clocenti di sostegno in caso di assenza alunni diversanrente abili e solo iu caso di necessità (contitoÌarità

dell'ins. di sostegrro alla classe);
. previa adesione al progetto flessibilità u-rediante rinrodulazione dell'orario deI docente e della sezione.

Scuola primaria
La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri:
. docente con ore a disposizione della stessa classe;
o docente con ore a disposizione di altra classe;
. recupero ore pertîessi brevi usufruiti;
. rrìancauza di attività didatticlre programmate per le qr-rali siano già impegnate le ore di compresenzaelo a

disposizione;
o docente che nelle slre ore tron ha la classe presente a scuola;
. docenti di sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessìtà (contitolarità

dell'ins. di sostegno alla classe);
. previa adesione al progetto flessibilità rnediante rirnodulazione dell'orario del docente e della classe.
. Cambio del giorno libero.
Nel periodo non coperto da servizio rrensa con orario ridotto I'orario di lavoro dei docenti può essere

riformulato in funzione delle esigenze dell'intero istituto comprensivo.

Scuola Sec. di 1o grado
La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i segLrenti criteri:
r docente con orario settimanale inferiore alle 18 ore;
o docente con ore a disposizione della stessa classe;
o docente con ore a disposizione in altra classe;
. previa adesione al progetto flessibilità medìante rirnodulazione dell'orario del docente e della classe. 0. recupero ore permessi brevi usufruiti;
. marlcaÍìzadiattività didattiche programmate per le quali siano già impegnate le ore di compresenzaelo a

disposizione;
o docente che nelle sue ore non ha la classe presente a scuola;
. docenti di sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità(contitolarità

delf ins. di sostegno alla classe);;
. utilizzo ore eccedenti in base alla disponibilità dichiarata;
. previa adesione al progetto flessibilità mediante rimodulazione dell'orario del docente e della classe.
. Cambio del giorno libero a parità di monte orario disciplinare fruibile dagli alunni e a parità. di orario

mensile prestato dal lavoratore.

Art. 56 Particolari esigenze
ll personale che fruisce di leggi/norme/congedi/permessi specifici quali: congedi parentali, sulle
tossicodipendenze, sul diritto allo studio, sulla collaborazione con 1'Università, esoneri/semi esoneri, o che

abbia problemi di salute o difhcoltà familiari, può comunicare al dirigente le proprie esigenze che, ove
possibile, verranno accolte, in sede di assegnazione alle sedi, alle classi, ai posti in ossequio all'art. 55 del
presente contratto e ancor di più nello specifico del c.6 dello stesso articolo. E,' diritto del personale

scolastico dopo la formale assegnazione presentare eventualmente motivato reclamo al Dirigente Scolastico.

Art. 57 lJtilizzazione del personale nei singoli progetti ed attività indicate nel PTOF, compresi i
progetti PON, POR.

L'ufllizzazione del personale nei singoli progetti ed attività indicate nel PTOF, compresi i progetti PON,
POR, è disposta, in linea generale, sulla base dei segLrenti criteri indicati in ordine prioritario:

- disponibilitàdegli interessati;

s

24



- parteci[)azione alla predisposizionc dell'attività o del progetto approvato clagli OO.CC. ecl inser.ito
nel PTOF:

- indicaziotti coutenLtte nei sirtgoIi bancli clei progranrrli nazionali o conrunitali c con riferinrento ai
criteri specifici ripoltatr nei progetti;

- Incarichi specifici previsti nel PTOF e nel lriano clelle Attività;
- cornpetenza prolessionale specifica,
- titolo di stLrc'lio specifico;
- dichiaratadisponibilità;
- cornpetenze inforrnatiche richieste per la gestione dei progetti;
- esperienze di ricerca specifiche;
- non cumulabilità di più incarichi (in caso di richieste plurirne);
- pubblicazioni:
- anzianità di servizio in caso dirichieste plurirne.

In modo specifico, i criteri per la selezione di esperti esterni e/o tutor interni in progetti con finanzianenti
erogati dall'Unione E,uropea terranno conto, di volta in volta, secondo le specifiche necessità, dei seguenti
req u is iti:
possesso di titoliaccadetnici, professionali e di servizio, attinenti alle coi'npetenze ed alle esperienze di
segr"rito indicate:

a)Competenza disciplinare specifica;
b) cornpetenza pedagogica e didattica;
c) esperienze tnatttrate e documentate, con riferimento alla conduziorre di gruppi;
d) ricerche documentate, con riferimento alla specifica disciplina o alla specifica metodologia
disciplinare;
e) pubblicazione di libri o di articoli su riviste di rilievo nazionale e regionale coerenti con il profilo
professi onale richiesto;
f) competenze informatiche;
g) possesso di titoli particolari indicati nei bandi o richiesti dalle circostanze (titolo specialistìco,
esperienze maturate in speciali settori, iscrizioni in graduatorie particolari, docenti di rnadrelingua,
ecc).

Gli incarichi di tipo organizzativo (partecipazione alle commissioni e ai gnrppi di lavoro) saranno assegnati
nel rispetto dei seguenti criteri:

. disponibilitàdegliinteressati;

. professionalità specifiche e tipologie funzioni docentì;I equa distribuzione dei compiti e dei fondi all'interno di ogni sede scolastica.
L'assegnazione degli incarichi avverrà con prowedimento scritto der D. S.

Art. 58 Incarichi Del Personale Scolastico
ln merito agli incarichi esterni alla Scuola si precisa quanto segue:r non cumulabilità di piu incarichi nel rispetto dell' art. 53 del d.lss. n. 165 del2001 disciplina.la materia

delle incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti
delle pubbliche amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono
intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali.

' I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri
soggetti, pubblici o privati, solo se auforizzafi dall'amministrazione di appaftenenza.

' L'amministrazione fissa criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto delta specifica
professionalità, in base ai quali rilasciare l'autorizzazione.

. Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti:

' svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione;
' svolgano attività che li ìrnpegnino eccessivamerrte facendo trascurare i doveri d'ufficio;
' svolgano attività che detenninano un conflitto d'interesse con l'attività lavorativa, pregiLrdicando

I'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.
Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa atforizzazione comporta:

' per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del provvedimento e
iI conrpenso previsto come conispettivo dell'incarico è versato direttamente all'amministrazione di
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appartenenza del dipendente ed e destinato ad incleurentate il fbndo per la prodLrltività dei

d ipende rtti;
. il clipendente che svolge ['incar-ico iu assenza di autorizzzrzione è respottsabile disciplinaLnrente e il

relativo corrpenso è velsato, cìa qLresti o dall'erogante, nel cotrto dell'entlata del bilancio
cleII'arr rr in istlazione d i appat1enenza.

Nou sono soggetti alt'obbligo di aLrtorizzazione gli incarichi elencati uel cotnma6 del citato articolo 53;

I criteri in base ai qLrali I'attività pr-tò essere atttorizzata sotro:
. Iatemporaneità e I'occasionalità dell'incarico: sono autorizzabili le attività, r-ron conrprese nei compiti

e doveri di Lrfficio, esercitate sporadicamente ed occasionalrneute, anche se eseguite periodicamente

e retribuite, qualora per I'aspetto qr-rantitativo e per la mancanza di abitLralità non diano luogo ad

interferenze con l'irnpiego;
. il non conflitto con gli interessi dell'arnrninistrazione e con il principio del buon andamento della

prrbbl ica arnrnittistrazioue:
. la cornpatibilità dell'impegno lavorativo derivante dall'incarico con I'attività lavorativa di servizio cui

il dipendente è addetto.
. tale da non pregiudicarne il regolare svolgimento;
. I'attività deve essere svolta al di fLrori dell'orario di servizio.
o Sono, peÍanto, compatibili e soggetti adautorizzazione, ad esempio, le collaborazioni e gli incarichi

di consulenza conferiti da altre amministrazioni pubbliche per i quali deve essere valutata la nolt
interferenza con I'attività istitLrzionale: è il caso di commissioni tributarie, consulenze tecniche

consigli di amminisfrazione, collegi sindacali, c

revisore in enti pubblici...Inoltre, sono ritenute cot

del caso specifico, le seguenti attività extra-istituzio
LE, ATTIVITA COMPATIBILI E NON SOGCE,TTE AD
Oltre alle attività che costituiscono direttatnente esplicitazi
quali lapartecipazione ad associazioni sporlive, culturali, religiose, di opinione, è consentito lo svolgirnento
delle seguenti attività:

. le attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-
assistenziale senza scopo di lucro;

. le attività che siano espressive di diritti della personalità, di associazione e di manifestazione del

pensiero, qtrali le collaborazioni a giornali, rìviste, e

purché non interferiscano con le esigenze del servizi
aulorizzazione. Per le attività svolte a titolo gratuito
compatibilità con il rapporto di lavoro in essere per cui
la prescritta autor izzazi one

. l'utrlizzazione economica da parte dell'autore o dell'inventore dì opere dell'ir.ìgegno e di invenzioni
industria li;

.lapar1ecìpazioneaconVegnieseminarielapubblicaziorredipropriscritti,seeffettuateatito1o>
gratuito ovvero nel caso in cui venga percepito unicamente il rimborso spese;

r tutte le attività per le qLrali è conisposto il solo rimborso delle spese documentate;
. gli incarichi per i quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comlndo o di fuori rr.rolo. 

?
Non rientrano in tali ipotesi le attività svolte durante periodi di aspettativa per motivi personali, per i r

quali permane il regime ordinario delle incompatibilità (non è possibile svolgere altra attività
lavorativa retribuita);

. gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in
as pettativa non retribuìta;

Per il personale insegnante la disciplina relativa alle incompatibilità è ravvisabile, in modo specifico, nell'art. Y
508 del D. Lgs. 16 aprile 7994, n. 297 ed in alcune clausole del C.C.N.L . 4.8.1995 e C.C.N.L. 26.5.1999 .

con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro atempo parziale con prestazione lavoratjvanol.ì
superiore al 50%o di quella a tempo pieno.
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'rTolo xt
CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER I,'AGGIOIìNAMENTO

(ort.22 coLtlnla I letÍero B3 CC'lVL Scuctlu 2()18)

Art. 59 Fruizione tìei pernrcssi per I'aggiornamento e la forrnazione
I pernressi per I'aggiornatnento e la formaziorre salanno corrcessi in ossequio a quanto stabilito a livello clì

contrattaziotte uaziolrale e cornLuìqLle in armoniacon le esigenze del servizio scolastico rivolto agli alunni.
Potendo programmare I'aggiornatnento e la formazione si formulerà un piano razionale per [a garanzia del
servizio scolastico.
lu caso di piùr richieste di pelrnessi per l'aggiornamento e la formazione, coincidenti con I'orario di servizie.
gli stessi saranno concessi secondo i seguenti criteri di priorità:

o Attinenza specifica dell'attività formativa e di aggiornamento rispetto alle discipline insegnate;
. Figure sensibili o di sistema della scuola (collaboratori D.S., F.S., responsabili di plesso, coord. di

dipartimento).
Rimane indispensabile che i docenti che avranno fruito di autorizzazione per la partecipazione a corsi esterni
alla Scuola di appartenenza presenteranno relazione scritta al Collegio dei docenti.

TITOLO XII
CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPENSI FINALIZZATI ALLA
VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE, IVI COMPRESI QUELLI RICONOSCIUTI AL PERSONALE
DOCENTE AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 12],DELLA LEGGE N. 107/2015.

(art.22, cotnma 4, lettera C4, CCI{L Scuola 2018)

Art. 60 Criteri generali per la va,lorizzazione del merito dei docenti
In considerazione dell'ammontare delle risorse frnanziarie assegnate all'Istituto Scolastico per l'erogazione
dei compensiftnalizzati alla valorizzazione del personale docente ai sensi dell'art 1 comma 127 dellalegge
10112015 e visti i criteri adottati dal Comitato di valutazione, i compensi sono ripartiti secondo le attività
svolte da ciascun docente che sono oggettivarnente valutate.
Le parti prendono atto che il sisterna di attribuzione della premialità, in termini economici, trova diretto
riscontro ed è proporzionata al punteggio totaltzzato da ogni docente.
Alla luce della suddetta premessa e in linea con quanto stabilito dal comitato di valutazione le parti ritengono
utile concordare i criteri generali misurati in terrnini di rninimo e rnassimo da attribuire al personale.
Si stabiliscono i criteri generali in terrnini di punteggi massimi da attribuire alle tre macro aree:
a) qualità dell'insegnatnento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché del
successo formativo e scolastico degli studenti.
b) risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziarnento delle competenze
degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca
didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche.
c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzafivo e didattico e nella formazione del personale.
I criteri e gli indici di misurazione di ciascun criterio sono quelli stabiliti nel dettaglio dal comitato di
valutazione, che li esprime dopo attenta valutazione tecnica degli obiettivi e delle finalità dell'istituzione
scolastica.

b
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PARTE QUINTA - CRITERI I'ER LA RIPARTIZTONE DELLE RTSORSE DEL FONDO
D'ISTITUTO. INCLUSA LA OUOTA DELLE RISORSE RELATIVE ALL'ALTERNANZA
SCUOLA-LAVORO E DELLE RISORSE RELATIVE AI PROGETTI NAZIONALI E
COMUNITARI. EVENTUALMENTE DESTINATE ALLA REMUNERAZIONE DEL
PERSONALE.

TITOLO XIII
I CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO D'ISTITUTO

(art.22, comma 4, leltera C2, CCNL Scuola 20IB)

Art. 61 Criteri generali per la ripartizione del F.I.S.
Stabilita la consistenza organica del personale, effettuate le varie riparlizioni del fondo secondo la
consistenza organica, stabilita la ripatliizione secondo quanto definito dall'ar1. 88 C.C.N.L. tra progettualità
per Istitnzione scolastica e per grado scolastico e organizzazione della stessa, stabilite le economie e i fondi
specifici, fatte salve le quote del fondo già istituzionalmente destinate alle singole categorie in servizio
presso I'istitr.rzione scolastica viene effettuata la ripartizione con le seguenti percentuali:

. Una quota del 70 %o circa per compensi da attribuìre al personale Docente;

. Una quota del 30 Yo cftca per compensi da attribuire al personale ATA.
La percentuale deve rispettare le consistenze organiche sia tra docenti di ordini e gradi diversi e sia tra il
personale A.T.A (Ass. Ammin., Ass. Tecnici, Coll. Scol.)
scuola.
Tale percentr-rale è calcolata tenendo conto del numero degl
personale secondo le tabelle allegate al contratto.
La quota indicata sarà ufllizzata per retribuire il personale

dal contratto d'Istituto o assegnati dallaDirigenzain modo orario e/o inmodo forfetario per intensificazione
dell' attività lavorativa.
Per il personale ATA si concordano le seguenti priorità d'utllizzo del fondo per l'esercizio in corso, stabilito
il carico di lavoro ordinario si puo accedere allo straordinario programmato, pianificato ed aui,orizzato'.

. Intensificazione del servizio per larealizzazione del PTOF;

. Compensi per intensificazione per attività previste dal contratto con riferimento al personale ATA.

Art.62 Attività retribuite con il fondo d'Istituto
Per tutte le attività retribuite con il fondo d'Istituto l'individuazione e l'assegnazione del personale docente e
del personale ATA è effettuata rispettivamente dal Collegio Docenti, dal D.S. e dal DSGA, salvo i casi in cui
la norma prevede diverse procedure.
La designazione avviene previo dichìarato possesso delle competenze richieste e nel rispetto dei criteri
indicati nel presente contratlo.
L'atto di nomina deve contenere le mansioni da svolgere ed il corrispettivo economico, laddove
determinabile in anticipo.
L'erogazione del trattamento economico spettante al personale avverrà previa verifica delle prestazioni
effettivamente rese.

Art. 63 Attività aggiuntive
Per tutte le attività che richiedono una intensificazione dell'attività lavorativa si prevede un compenso come
da tabelle previste nel CCNL.
Per gli incarichi relativi all'ampliamento dell'offerta formativa il D.S., previa approvazione dei Progetti da
parte del Collegio dei Docenti nel rispetto dei criteri stabiliti, provvederà alla nomina e conferirà I'incarico
con l'indicazione delle ore di attività da prestare e del compenso orario da liquidare.
L'ufrlizzazione del personale Docente e ATA per lo svolgimento di attività aggiuntive, sarà stabilito, avuto
riguardo alle attività del PTOF e delle esigenze funzionali alla logistica, secondo le modalità indicate nel
presente contratto.
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Art. 64 Funzioni strurnentali all'olTer.ta formativa
Ad ogni Docettte assegttatat-io di una FìLruzione Strurmentale, viene attribLrito Lnl colrìpenso anrìLro defìnito con
riferinlellto alle risorse complessive asseguate alfa Scuola in nrisr-rla "PARIl-ARIA". se [a funziole dovesse
essere divisa tra piir docertti, anche il conlpenso lelativo alla lunzione cli lilèrirrrento verr'à equanrerrte
sLrddiviso tranne se il collegio dispone diversarrerrte.

Art. 65 Compettsi per i Docenti collaboratori del Dirigente Scolastico
It Dirigente Scolastico può retribuire dal fondo dell'Istituzione scolastica fino a due collaboratori per
I'espletamettto ditutte le funzioni organizzative e gestionali ir-rdicate nella nomina è corrisposto un corrpenso
oraf ro.

Le ore eccedenti d'inseg'arnento resta'o.'î:i;ÍÍ^?l;"ffì:ftîit,on". dalre norrne contranuari nazionari e
integrative, attualmente in vigore. L'istit'-rto delle ore eccedenti, considerato l'amrnontare limitato delle
risorse disponibili, annualmente definito e di celere esaurimento, lra natura emergenziale e ha come fi1alità
lo specifico obiettivo di consentire la sostituzione immediata di un docente assente.

Il presente Contratto d'Istitttto viene sottoscritto ad Integrazione del CCNL vigente al quale bisogna fare
riferimento per tutto quanto non trattato ed eventuali clar-lsole diffonni da limiti e vincoli clel contratto
nazionale elo da Leggi specifiche in materia sono da ritenersi nulle e sostituite automatjcamente ai sensi
degli artt. 1339 e 1419 del c.c.

Parte Pubblica

Dirigente Scolastico CAIRO IMMACOLATA

Parte sindacale

RSU - CGIL FUOCO LUCIANA

RSU - CISL GALLO MARIA

RSU - SAB PETRONE MARIA GRAZIA

RSA - UIL SPATAFORA MARIA
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